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ricolo che l’ofida* rivoluzionaria dall 

campo operaio si rovesclasse a. sommer- 

gere anche i lavoratori, dei campi, ché. 

‘corse a prevenire tale aggravarsi mi- 

naccioso del fenomeno rivoluzionario ? 
Fummo noi; i popolari, 0; a dir me- 

quelle libertà statuarie, che i liberi cit-. 

tadini hanno il dovere di reelamare,' 

perchè sono un portato ‘del diritto na- 

turale e dell’odierno stato di civiltà. 

È dai amrurarsì che si. convinca del-| 

l'errore! 1° 6 -ii 

L'errore» di. respingere ‘i cattolici;.cale, sulla.base, della imposta progres-| 

Serive alneord autorevolmente VD'I- i siva globale con l'esecuzione delle quo- 

alia » di Milano: idileva 200 * È 
Bandire ‘all’Italià che il Partito Po. 10) Riforma: elettorale con'la rap. 

polare (del quale fon si ignora che la, Presentanza gt oi ici 
orandissima giora per not dir si 11) Difesa Nazionale. Tutela ‘e. mes- | 

f Ss 4 7 Mag de | “a Aella emi “PAZIO! ni 19nN£ “, 

la totalità, è costituita da cattolici), e f% valore della emigrazione:Italiana ; 
um partito sbirversivo! sifhifica 46cen 12) Società! delle Nazioni;:varbitra- 

ia so di alb di e P pre sue Che 0. bolizionè dei trattati: sdgreti ‘e del- 

Lot potranno ' a jd M'tadoladio ila coscrizione obbligatorio, disarmo u- 

i sui ib de Le; hiversale. i 
nella sua legittima attività ‘elettrale:| "1 i 

sé TOA . 3 vesto ‘sarebbe dunque:il. program 
questo però, se. potrà momentaneamen- da di dicivoi VISTA 

te far piacere al Governo, diminuando di Med n te laniverrmtii-.lade «É 
forse Îà votazione delle liste ‘popolari, L'on. Meda, che gli avversari blan- 

Le, offettò ‘si GIGrÀ in Wade Hatihb: diséono ‘volentieri, perchè destro; -scol- 

sia perchè i posti che per licasa n i po pisce così il carattere odel. nostro pro- 

2 aid sale uramma: 
Î raono. | To il Ì | | la ci è . dea è 

Lora poiali al Arad, Noi vogliamo che lo spirito impre- 

Rho: È i pre : o: igni di sè con'un'assiduo lavoro di pe- 
} i o un tari ” ® è ‘» e . e e . 

stituzionali, dagli c Ditte) dai sociali netrazione gli istituti economici, glu- 
sti, ecc.; sia perchè ‘come già avver- 

timmo,. la squalifica con cui ‘i popola- Dre er us vini la s00ì ola a 

ri sono stati colpiti e che ciascuno di “sgganii» "0 ie db 
vel 3 i ci i ri x . è . 2 ‘ . 

D vi ci dall Landi ue poni ravvivarli e lo vogliamo! perchè sappia 

di pacificazione e magari i di collabora. - se - Mense A ee È di MIREAtO 

zione, farà sentire prevalente ai reéiet- dna = a, n dir aqua” 

ti il bisogno spirituale di raccogliersi 5 
; ve inla SU€I5 contiene in sè le energie capaci di pro- 
in una posizione di riserbo e dignità, sbirri ; è fot 
che li apparti da coloro, i quali male durre e di vivificare tutti questi fatto- 

usandò di ‘ina eccezionale ‘autorità, |” di civiltà e di progresso. 

La battaglia elettorale ‘èvim< ©Le'accise”e le battaglie sono 

pegnata. CA i (il miglior. crisma della nostra 
Noi. stiamo. in. campo, non|buuna, fatica. 

per la i conquista di - numerosi da 

scanni a Morntéeitorio,. ma»per i 

gna afemezene della me" la” parola alla” Ulesa nosit idealità.. Pa 
DSegulamo COSÌ, € seguiremo Di fronte alla. nuova accusa è sorta 

serenamente ia gela elettorale. spontanea. e dignitosa la protesta dei 

popolari. Pistuteremo liberamente, ma 
Disse d’omì.»Cingolani : | ‘pacatamente; perla difesa della | 

\ nostra bandiera, sappiano tare Siamo felicemente in «grado pet il 

ctiinio! gli altri Ne avtatind | Mostro passato! prossimo e remoto di 

vaniazgio.la. Patria eda Civiltà. i la gratuità ingiuria. che ci 
CR ne lanciata da un organo responsa- 

ERO bile di ‘un partito che per la sua stessa: 
forza e funzione avrebbe il dovere di, 
non gettare altra materia infiammabi- 
le sull’incandescente stato d'animo del 
paese. Una colpa grossa veramente la 
abbiamo — ha concluso il nostro auto- 

revole amico -— quella cioè di non. vo- 

ler a nessun costo rinunciare .a com- 

piere la nostra. funzione storica nella 

vita politica italiana. i 

Serive il «Popolo » : 

Quale mai cieco odio si sia alimen- 

tato contro di noi da parte degli or- 

Mit | glio, i democratici cristiani. 
\° «Fummo ‘noi, mentre la. borghesia era, 

dI ipavida € incerta; mentre il. Governo e 

OVONO y DI i] i suoi organi erano deboli;.e:gluocava- 

‘nò ‘di concessioni (col nuovo. potere del 
i bolseevismo; mentre anche.a Udine au- 
torevoli liberali posavano, parlando del 
controllo nelle fabbriche... 

Fummo noi ad affrontare. l’aspra 
battaglia, nelle gare elettorali, come 
nella organizzazione sindacale, nei co- 
mizi tumultuosi, quando anche c’era. 
qualche ‘cosa da arrischiare. 

Ci .rimproverate .. perchè , le nostre 
masse erano calde? Ma non, ricordate 
l’eccitamento ancora recente. delle pre 
messe da voi fatte ai combattenti x. 
trincea? Non ricordate quale momente 
psicologico travagliato passasse allora. 
il popolo, reduce .dai dolori e dalle 

sibile accordo col fascismo è stata, re- Pslialg nni «della not PONE 
so vano dal partito dominante. SETE nel godimento, ln una. vita, meno: 

Ora. le posizioni sono nette, e i po- elio delle plebi allora noi, ab 

polari devono saper aftermare e man-|n;nmo ‘offerto uno isbocco;.gli ardori 

Alia opposizione. 
L’on. Umberto. Merlin, già sottose- 

gretario col Governo di Mussolini, no- 
to come autorevole popolare di atteg- 
giamento benevolo: alGowerno, serive 
su «Il Popolo Veneto» un notevole 
articolo ‘sulla situazione elettorale ‘dei 
popolariicol titolo» «du’ora della pro- 

va), 
Esso. constata come la intransigenza 

del fascismo. abbia. portato il partito 
popolare mecessariamente alla opposi- 
zione. 

Ogni.sforzo dei popolari per ùn pos 

Viene saspro. anche a noi il 
primo attacco : sovyersivi ! 

 Sevvefsivi:2..1 popolari ?,,Sì ! 
‘lo dice l'ordine del giorno del 
PN. F. che*eolloca il-partito 

opolare come primo bersaglio 
della lotta elettorale con i so- 

cialisti.unitari (i più temperati) 

‘e prima deiscomu-isti, dei mas- 
simalisti; dei repubblicani! 

  
Sovversivi da quando ? 
Eravamo forse sovvers:vipochi 

mesi fa.quando l'on... Mussolini 
ricereò la nostra collaborazione, 
e dichiarò di apprezzarla, e volle 
che, come al Governo, ‘così nel 
paese sì stabilissero buone rela- 
zioni..tra. Fascismo e. partito 
popolare ? i 

Che ‘se tra i collaboratori. di 
ieri al Governo fascista, Cavaz- 

Itro tutti i sovversivi di ieri e di avan- 

gani responsabili fascisti noi mon arri: 

viamo a misurare. Certo essi si illudo- 

no, se pensano che questo loro modo 

di classificarci possa essere accolto dal 
popolo italiano il quale sa che i popo- 

lari furono sempre sulla breccia nel 
le piazze, nei consigli comunali e pro- 

vinciali, nei sindacati, nel parlamento 

a difendere la causa dell’ordine costi- 

tuito dalla unità e dalla giustizia 'con- 

ti ieri tra î quali — è bene ricordarlo 

— erano moltissimi di coloro che oggi 

non si sono peritati di sorpassare ad 0- 

gni rispetto dovuto alla verità storica, 

Lo Stato italliano ‘quand’era nelle 

mani dei liberali, commise un tempo 

l’errore di respingere da sè i cattolici, 

accusandoli di nemici della Patria; e 

si privò così del loro prezioso ausilio 
nella; iifesa dell’ordine sociale; ma 

dovette ‘un giorno riconoscere ‘il suo 

error, ‘è invocare proprio dai cattolici 

la mano salvatrice .contro| le minac- 

cie del. sovversivismo. Lo Stato fasci. 

Un. episodio, fra.i tanti 
dei sovversivismo bianco) 

Quando i socialisti, nel 1921 aveva: 

no occupate le fabbriche, e il Governo 

aveva lasciato fare, e nessuno si oppo- 
neva; mentre a Torino lo studente no- 
stro Pietro Del Piano cadeva vittima 

dei bolscevichi, sridando: VIVA L'I 
TALIA; allora la nostra Confederazio- 
ne Ttaliana dei ‘lavoratori si schierava 

energica contiro il moto ‘rivoluzionario. 
E il Consiglio ‘Nazionale del Partito 

tenere la propria. posizione. 

Per la libertà 
e la costituzione 

L'on. Merlin, ancora, scrive: 
Sì, è vero, l'autorità dello Stato è sta 

ta restaurata: al caos del dopo guerra, 

è seguita, una incontestabile e salutare 
tranquillità nel rfitmno della vita e- 
conomica. Ma intanto si è venuto con- 
solidanido il privilegio di una. ristret- 

ta.oligarchia su tutti gli altri cittadini 

condannati. ad assistere inerti alla 

di esse! abbiamo ineamalati fra argini; 
abbiamo «confutati i miraggi della ri 
voluzione bolsceviea; abbiamo. cercato: 
di dimostrare coi fatti che le condizio 
ini. economiche delle classi lavoratriei 
si possono migliorare anche senza 
rivoluzione, con‘ um igraduale progres— 
so legale. 

L’agitazione agraria? Ma l’agitazio— 
ne agraria fu perciò appunto nostre > 
merito. EH 

Abbiamo ‘agitata una causa di Jgiu— 

sta, mal consigliato dalle sue incontra- 

state fortune attuali, ricade di fronte 

ai popolari nell’errore del liberalismo 

di fronte ai cattolici non ancora poli. 

ticamente organizzati. DE 

- :I posteri .giudicheranno il fatto e 

ne apprezzeranno le conseguenze. Noi 

che al disopra dei partiti poniamo, nel 
nostro pensiero e nel nostro affetto, il 
paese non antecipiamo giudizi; ma rin- 

noviamo l’espressione del nostro ram- 

stizia, abbiamo cercato ii «portare un: 
soffio di umana modernità nelle con— 
trattazioni e nei rapporti fra proprieta. 
ti e lavoatori della terra. 

Reputiamo questo un nostro merite. 
Violenze? eccessi? Quale meraviglia: è. 

se nella descritta atmosfera gli arginà. 
non avessero potuto tutto conteneret 
Ma quali eccessi? quanti morti, quanti. 
feriti? quanti processi? quante condan— 
ne? dala 

zoni e qualche altro 'defeziona- 
rono, rimasero fedeli al partito 
popolare Merlin, Milani, e Gron- 
chi.che è anzi. capo del partito. 
Sono questi. i sovve:sivi PW 

| Ton. Mussolini così poco cono-| 
i. © sceva qualche mese fa partiti 
i. e uomini da richiedere la col. 

| laborazione di..sovversivi? 

« manomissione delle garanzie statua- 
rie, e dei fondamentali diritti civili ed 
umani ». 1 

La promessa di una maggiore pro- 
sperità nell’ordine economico, una mag 
giore sicurezza contro -le forze dissol- 
vitrici,. nell'ordine morale e sociale, 
tutto questo sentiamo che non ci com- 
pensa della perdita di un bene essen- 

ziale che non ci è stato mai così caro 

la pretendono a ricostruttori naziona- 
li 

Lo stesso « Avvenire d’Italia », do- 
po..aver notato che il P.P.I. è alla op- 

posizione, rileva: li 

Ma da questo al considerare il Par- 
tito Popolare « come sovversivo », qua 

si avesse comune lo spirito antinazio- 

nale, antipatriottico, e classista del so- 

cialismo, il salto è innaturale e quin- 

pure. 
Il partito dicea: «Il popolo italiano 

è ancora in tempo a scegliere fra la ri- 
voluzione che ci porti la dittatura di 
classe e la legale trasformazione dei 
rapporti sociali, la quale crei le basi 
della nuova organizzazione sociale e 
della ‘nuova politica ». | 

Continuava schieranidosi contro il co 
munismo e affermando il programma 

        
Sovversivi perchè ? 
Perchè alle teorie sovvertitrici 

del socialismo abbiamo opposte 
le nostre teorie di ordine, di 

| giustizia e di pace sociale, di] 
rispetto alla Autorità, di amore 
alla Patria? 

Sovversivi perchè alla minac- 
ciosa organizzazione dei sovver- 
‘sivi' abbiamo opposta la. nostra 

di arbitrario. Non è possibile dimenti. 

care quanto appartiene alla storia del 
nostro dopo guerra: che cioè il Parti- 
to nel biennio: 1919-1920, ha combat- 

tuto le sue prime battaglie precisamen 
te contro il sovversismo antinazionale, 

antipatriottico e classista edi è stato al- 
lora il solo argine efficace all’irrompe- 
re della marea bolscevica, ed ha la. 
sciato in quella lotta, che fu cruenta, 
le sue vittime — a anche questo non si 

può dimenticare — che cadevano al 

marico più vivo. 

l‘peusieto di in“ sonvetsivo... 
L'on. Meda, riel recente anniversa- 

rio del partito, negò che il partito si sia 

lasciato deviare dalla demagogia. 
Esso ‘serisse;, rispondendo a, simile 

domanda: . i 

- «Io la nego: -chi lo asserisce, talora 

in buona fede, non fa..che dar corpo 

a delle ombre ed esagerare la. portata 

‘sente distretta se, abbandonata ogni 

sociale eristiano. E finiva: «Facciamo 

appello alla coscienza nazionale perchè 

riscosso da sè il fatalismo suicida che 
pare l’abbia invaso, reagisca con tutta 
la forza della verità contro le sugge- 
stioni della propaganda rivoluzionaria. 
Il nostro paese non uscirà dalla ‘pre- 

violenza ed ogni pervertimento mate- 
rialista, non verrà restaurato il senso 
morale e cristiano della vita e l’auto- 
rità della legge, espressione superiore 

come ora che lo vediamo menomato: 
cla libertà ». 

E quando noi domandiamo «la li- 
bertà » î fascisti sanno benissimo che 
noi vogliamo la libertà nei limiti della 
legge, che noi abbiamo troppo soffer- 
to e troppo combattuto le aberrazioni 

bolsceviche per poter essere sospettati 

di domandare ‘una libertà che suoni li- 

cenza. 
Mai come oggi ha corso pericolo la 

Costituzione: i progetti che ridurreb-| 

E se l’on. Cristofori dovette conve» 
nire che l’agitazione agraria non tra* 
smodò? 

sè» 

Chi potè fare a. noi colpa dell’orga- 
nizzazione dei contadini, furono sole 
î proprietari dala mente chiusa a tut-- 
to ciò che non fosse gretto interesse, 
misero attaccamento al principio dit 
diritto assoluto della proprietà. 

«La proprietà non è più soltanto un. 

di episodi, che fun elementare senso 

critico avverte avere avuto un valore 

puramente incidentale. Quel che inve-| 

ce è storicamente certo — e che fu 

del resto riconosciuto anche da uomi- 

dè dini RUN dv e stifica la definizione nuova dei popo- n 7 ‘to Poni fi 

lare = nie regedit 8 Abi. ig 

lamentate! sobialintà;. dis po men. vififayt i) 1° FACHIO ,POPAATO. È Con ra 
stornata, sotto il peso dei voti conqui- del fascismo, quindi è «sovversivo»! 

stati dai popolari nelle città come nel-|__ Per il, giornale oltranzista, ogm op- 

le campagne, nel nord come nel, mez- positore è un SOVVersivo sia esso costi- 
zogiorno. N pesato dovrebbe contende: tluzionale o ierzintermazionalista. Op- 

organizzazione pacifica ? 
erchè abbiamo ricordato al 

polo; agli umili. e ai potenti, 

1,comandamenti di Dio ? 
Ly tutto questo è storia morta. 
Siamo sovversivi pericolosissimi | 

aver...parlato di libertà, 
il ritorne 

diritto, ma. un dovere. Non è un bene 
egoistico, ma è piuttosto un bene che: | 
bisogna impiegare e sviluppare in sen | 
so umano e sociale ». 

Questo, che è ora detto dall’on. Mus- 
soli, ieri noi abbiamo professato di 
fronte ai proprietari, trovando il con 
senso dei proprietari illumimati, la o); 
stilità dei molti retrivi. “3 MS 

Ora quella pagina di sviluppo sociare 
le è cancellata; il ruovo patto coloni-= 
co.è revocato; si è tornati al vecchio, 

bero il Parlamento ad un crgano pura- 

mente consultivo — anche se non an- 
cora fatti propri dalle gerarchie fasci- 

ste — sono opera di fascisti. Quindi è 
nostro dovere di essere vigili difenso- 

ri di questo Istituto, che non invano 

fu definito il palladio di tutte le liber. 
le alielito monula sù 

Senza il senso cristiano ! 
Tl fascismo non ha cercato di avvi- 

cinarsi al senso cristialno : 

delle esigenze collettive ‘di tutte le 
classi sociali ». © e pui 

Sovversivi ? Si! 
Il fascista « L'Impero » spiega e giu- 

grido di « viva l’Italia ». i 

4.E anche alla stampa cattolica. 
L’autorevole giornale cattolico « LI 

talia». deplora anzitutto la forma usa- 
ta dal fascismo, che suona violenza e 
che non dovrebbe essere consentita & 
un partito che si presenta come depo- 

i ng sitario dei concetti di disciplina e di 

dalla normalità, ‘al ordine. . ac an 
delle libertà - civili, al rispetti | Hi aggiunge: i 

3 cia N I B e questo, ci sarà consenti- 
“della costituzione;.e della libera Ta Parte Cero, n. " 

      
| espressione della. sovranità po- 

polare. atua ov ie LL 
__Il nostro delitto ha nome 
Congresso di Torino, il nostro 
delitto ha nome opposizione a 
una’ ‘legge elettorale;.che.. già 
anche 1 fascisti cominciano a 

‘to di deplorare vivamente iche siasi 

‘posto in prima linea fra i partiti sov- 
versivi, il Partito Popolare, il quale è| 
‘stato sempre, dalle origini, e attraver- 

so le prove di un quinquennio, parti 

to d'ordine, partito costituzionale, par- 

tito lealista, l’unico anzi partito fron- 

‘teggiatore dei ‘rossi quando ancora i 
fascisti erano nella loro infanzia po- 
Utica. 

re al Partito 

bastevole ia renderlo benemerito del 

paese; che cioè senza di esso dal dicem- 

bre 1919 la storia d’Italia avrebbe avu- 

to un corso. ben diverso da quello che 
invece ha avuto ». 

Testimonianze e documenti 

‘Popolare questo vanto, 
posizione al fascismo, serive « L'Impe- 
ro», è opposizione al «novus ordo » 
che il fascismo sta restaurando, è ten- 
tativo di sovvertire l’ordine fascista. 
Se ov»gii gli oppositori sedicenti costi- 
tuzionali e popolari sì muovono aneo- 
ra nai limiti delle leggi libere, non sa- 
ri più così domani quando la legge fa- 

scista respingerà ai margini della vi- 

ta nazionale come lebbrosi i capitani 

Il culto della forza è la negazione 

del senso cristiano, la pressione eserci- 
tata dal fascismo sugli altri partiti non 

è certo dettata da principi di amore 

e di bontà; il concetto che i fascisti 

hanno della religione è di farne, se po-| 
tessero, una «cosa nazionale »; mentre 

il culto stesso verso la Nazione (se è il 

lato più simpatico del fascismo) può — 

ove non sia mitigato — trasformarsi in 

regna l’arbitrio; dei coloni chi può, 
dolorosamente ma icon impeto, cercaa. 
rifugio fuori ‘della patria. 
È questo l’ordine-che si vuole? 

Si erede che così progrediscano la. 
agricoltura, e la vita civile? |. 

Noi pensiamo icon: orgoglio alla no— 
stra pagina sociale e siamo certi elie- 
in essa si contiene lil germe del futu— 

e più indietro ameora; nelle campagnegi 

. del nostro sovversivismo 

Perchè il pubblico non si lasci ingan- 

nare da.facili accuse eda .perdonabi- 

li dimenticanze, occorre ancora ricor- 

dare il programma sovversivo dei po- 

polari,. quale venne ., proclamato. alla 
fondazione del. partito: 

1) Integrità della famiglia; 

2) Libertà di insegnamento; 

3) Riconoscimento giuridico. e liber- 

tà: dell’organizzazione. di classe nella 

unità sindacale, rappresentanza di clas 

la glo-|se sserza esclusioni di’ parte megli or- 

condannare come assurda, il no- 
|. stro delitto è di disapprovare 

- l’intromissione dello Stato nelle 
Opere Pie, contro la libera vo-| 
lontà dei fondatori, è di disap- 

Peowate l’indebita ingerenza del 
overno nelle ors&Mzzazioni|g ; quelli 

operaie, è di mon applaudire |e i repubblicani che pur tenti 
ciecamente tutto quanto il Go-|ro fortune elettorali în tante circoseri. 

ne fa, ma di riservarsi FIA i e che crt ee che aperte 
i fn » RE è ono “ € omni est ano i voler {rovesei are Ist 

leg eda bagiudizio che Sitnto |Erzioni politiche che formano la glo |se scita, esclusioni di 
RO OA ria Italiana e di voler sovvertire conllgani pubblici del lavoro; . 

necessario di progresso. —1ll’azione diretta le basi sociali che cil” 4) Legislazione sociale wazionale 
‘ Siamo Sovversivi ;. ma, siamo |reggono. || o DI | limternazionale ché garantisca il pieno 

in buona compagnia. E anche più strano apparirà che sie-| diritto al lavore e ne regoli la durata, 

Nel delitto di. difesa dellajno definiti «ovwersivi» i popolari, che|la mercede e l'igiene; © — 

. umana libertà ci sono compagni ‘sono 1 cattolici di ieri, i quali coi libe-| 9) Organizzazione di tutte le capa 

i più puri eroi del nostro risor-/o"n MTA GUI’ IVO ea lovers IE RR 1aL re alieno enti 

imento, ci è compagna. la storia sil il potere; che sono îl partito che!pubblici locali: | © n 

el pensiero. indefettibile dellaldopo la guerra formò il pilastro dei] 7) Rioreanizzazione della beneficen- 

Chiesa Cattolica. © £ | blocchi antibolsoevici in unione con|za e dell’assistenza pubblica verso for- 

Gi è’ cara la libertà; essa è |liberali, democratici d PIEVE ; che so-| me di en, Libertà nelle 

ida ‘0° - in_|Mo il ito a cui Mussolini, or son/iniziative di beneficenza;  . 

n sa de Do 60, I ci on zine e 
"i fo. gue pi stesso Governo e di cui non disdegna-' Chiesa nella piena esplicazione del suo 

—. yaglia il maggior bene della|ya t'ausilio elettorale per salvare dai magistero spirituale; 
| patria e della Umanità! © | 

un egoismo pericoloso per noi e per gli 

‘altri popoli. Io penso perciò che a noi 

si imponga la riaffermazione integrale 
pensiero cristiano, senza ri- 

ro progresso «ristiano. 

Se il sindacalismo fascista non è una» 
menzogna, se sono vere le agitazioni 
agrarie dei sindacati fascisti, i boicot— 
taggi, l'occupazione di cascine, se nonf 
ostante questi fenomeni il fascismer 
vanta la. sua ortanizzazione sindaca- + 

le agraria, chi potrà rimproverare nok 
per il nostre passato? 

Il nostro sindacalismo di ieri e di 
ogigi è il sindacalismo cristiano che 
contempera i principi di giustizia @ 
fraternità ‘in un superiore ideale di. 
pace e di progresso nel quale sta ri 
posta la parola vera dell’avvenire se— 
ciale del nostro popolo. 

‘E l’altro giornale cattolico «Il Cit- 

tadinio di Brescia» sotto il titolo « Noi 

sovversivi!» serive: aeree 

Ma ciò che apparirà strano è che, .e- 

lencando «i partiti: «sovversivi» non si 

senza! ventura delle sparute bande an- 
tifasciste. rorGsi 

Ordine fascista? Legge fascista? 
Vuol dire che vi sarà un ordine, che 
vi sarà una legge, di una ‘classe privi- 

\legiata, all’infuori della ‘volontà libera 
del popolo? PERTITÀ 

E perchè allora si fanno le elezioni? 
Noi non conosciamo che un ordine € 

una leege; quelli che ogni popolo ha 
il diritto da darsi liberamente. 

Ogni altra forma è arbitrio che non 

può avere basi durature. 
Siamo sovversivi per [questo? 

. Allora accettiamo pure la definizio- 

del. nostro p 

serve od attenuazioni e che la nostra 

battaglia possa essere combattuta così. 

| n KOXOX 

Il nostro bolscevismo 
Ecco quel che ci dicono: 
Non lo possono negare i popolari 

friulani; se il partito loro è definito 
sovversivo, del loro ‘sovversivismo in 

particolare abbiamo i documenti : l’or- 

ne! ] , ganizzazione e l’agitazione agraria nel 

Sì osserva piure che questa è una in- | dopo guerra! FOA 

debita restrizione della libertà di asso-|. Si ricorda così un periodo civile e 

ciazione, garantita dallo Statuto ; e che|sociale, difficilissimo, quando ameora il 

tale restrizione va solo a carico degli] fascismo friulazio non c’era. | 

operai, e non invece, di altre classi s0-| Chi contrastava allora il minaccioso 
ciali... I ...| cammino dell’ondata rivoluzionaria? 

Il Decreto ha cominciato ad avere|Chi gettò tra i piedi dell’organizza- 

la sua applicazione. Il Prefetto di Ro-|zione operaia rivoluzionaria quanto po- 

ma ha nominato un Commissario di in- tè di organizzazioni operaie legalitarie 

chiesta. .alla. Federazione Naz. Lavora-|e costituzionali, quanto più potè oppo- 

tori della terra, socialista, esponendo | nendò lega allega. cooperativa a coo- 

dei motivi che inon sembrano legali. ,|perativa? 

Il (Governo. così va restringendo | E quando era facile scorgere il pe- 

e n. i da 

+ iaia 

€ o; 0. sip ®: 

Senza incidenti ,, 
Nota il comunicato ufficiale intorno» 

alle adunante fasciste di «domenica p.,x 
che si sono svolte «senza incidenti ». 

Lietissimi. E traiamone buoni auspie 
& 

L'on Mussolini ha detto {ed è bem — 
vero!) che le elezioni fatte senza liber | 

tà non avrebbero valore. 
E allora confidiamo ancora che tut- 

to delila procedere « senza incidenti! né 

          «sovversivi» la sua Milano. | 9) Riforma tributaria generale e lo-  



‘so il passo all ’ilegalismo, 
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i La delinquenza politica 

NON UCCIDERE! 
A Reggio Emilia un uomo veniva 

‘mueciso in questi giorni, freddamente, 
‘per odio politico. 

I giornali raccontano: l’operaio ti- 
‘pografo Antonio Peccinini, candidato 
nelle elezioni per il partito massimali- 

sta, giovedì sera 28 u. s., mella notte 
“veniva invitato, con un tranello, a u- 
scire di casa; nel domattina veniva 

“ +rovato, in campagna, cadavere, colpi- 
to da bastone 2 da rivoltella. 

La giustizia è sulle traccie dei nefan- 
di assassini che si ritengono fascisti. 
Ml partito fascista ha deplorato l’acca- 
duto e si è messo a disposizione per 

«scovare i colpevoli. 
**% 

Fin gui la cronaca. 
Il delitto des*a raccapriccio. Uccide- 

re nell’impeto dell’ira, nel tumulto 

delle passioni, o per sordida sete del- 
Yoro, uccidere è allora la storia comu- 

me della delinquenza; ma uccidere in 
nome di una idea, per far trionfare 
una idea, è tale assurdo che ripugna 
e fa ribellare. 

Non ei si sospetti. Diciamo subito: 
ieri era, 0 poteva essere, vittima Bon- 

servizi fascista; ieri furono vittime in 

realtà fascisti, come lo furono uomini 

di altri partiti. 

Per tutti è la nostra deplorazione; 
‘la nostra esasperata protesta. 

Il delitto politico un tempo era -l’as- 

surdo isolato e raro di poche menti i- 

solate dii anarchici; invece in questo 

‘» ‘aspro e triste dopo guerra è diventa- 
‘to metodo diffuso di lotta civile. 

Non uccidere! 
Noi lo diciamo alto a tutti. Non è 

questa ‘la civiltà! Non è questo il Cri- 

‘’ stianesimo! Se la società ha diritti da 

© difendere ha od abbia le sue leggi. È 
Mueste sole si applichino! . 

Lo stato fascista ha le leggi e le fac- 

cia rispettare, contro tutti! 
‘Le amnistie hanno cancellati molti, 

forse troppi delitti politici! 

Ora basta: quanti vogliono conti 

anvare ‘nella violenza incivile sappiano 

che la legge li colpirà; e sia legge se- 

vera ed eguale per butti e sia punizio- 
me pronta. 

  

*** 

Diciamo di più. 
È ora di bandire la violenza da tut- 

‘to; dalle parole come dalle azioni. 

Anche la parola e particolarmente. 
la stampa senta la grave responsabili- 
tà dell’influenza sulle anime. ‘ i 

1 Chi può negare una morale corre. 

- sponsabilità, anche se inconscia, in que 

sta delinquenza politica per quanti non 
fanno la misura della parola? 

‘ La violenza sia bandita, anche nelle 
minori manifestazioni; perchè ammes- 

alla vio- 

lenza, non sì sa dire dove si finirà. 

Se il truce delitto di Reggio Emilia 

potrà servire ad aprire gli occhi a tut 

fi in questa accesa vigilia elettorale, il 

vue di Antonio Piccinini non sarà 

“sparso invano. 
«(Cristo ammonisce: Non uccidere! 

il tuo fratello! 
Si impegni libera e ardente la bat», 

‘taglia civile, ma sia nobile battaglia |. 

di idee, non delittuosa rissa fratricida! 

x & *= 
Che cosa vuole il fascismo 

dagli altri partiti? 

Serive la « Civiltà Cattolica » : 
«Il punto adunque sta qui: che nel 

da pratica, se non mella teoria fascisti» 

ca, anche i partiti, come il singoli indi» 

vidui, o si lasciano assorbre del tutto 

dal fascismo come i nazionalisti e al 

lora pace; oppure non sono disposti 4 
mandare in.tutta fretta al tintore: le, 
rispettive camicie, € allora guerra più 

‘0 meno aperta», 
Sarebbe bene che i popolari dissi. 

identi leggessero e meditassero queste 
“parole dell autorevole 
“maano. 

ui) Î GINE? 
Mons. N. Orlandi, il valoroso Viee 

* Presidente della Federazione Itàliana | 
«del Clero, pubblicava un grave artico- 
Jo per mettere in guardia i cattolici 

' eontro un grande pericolo che sovrasta 
‘alla Chiesa; il ritorno del Giuseppismo 
cacioè la tendenza ad assorbire nello Sta- 

to tutta la vita individuale e colletti- 
° wa dei cittadini ed in modo speciale 
rendere la Chiesa schiava dello Stato. 
Lo Stato diventa un Dilo che compri- 

me tutte le libertà, compresa quella 

‘odella Religione. I sintomi idi : questa 
: tendenza non mancano davvero. 

L'on. Musolini che dice a Palermo 
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:..-&he lo Stato è sovrano al di sopra di 
«tatti e contro tutti, quindi anche con- 
tro e sopra la Chiesa: Je Opere Pie 
‘messe sotto il diretto e completo do- 

mjnio. ‘idell’Autorità..Politica, con la 

conseguenza che i beni deiv\poyeri di- 

‘*’venteranno arma di lotta ‘politica: le 

- Associazioni di. lavoratori messe alla 

| dipendenza e quindi alla mercò .dei 

Prefetti, il diritto naturale di associa- 

- zione quindi «disconosciuto : ii seque- 
stro del Beneficio Parrocchiale di Fies- 

‘ se, fatto non dopo regolare processo 

‘ma. d’arbitrio del Minlistro: il Fondo. 

Culto che passa al Ministero comsefguen 

‘<za di far apparire il Clero come uno), 

| “stipendiato dello Stato, e si potrebbe 

pezzo Tutto questo ei dice che 

HPSCIRGRSE ro-| 

  

nè Clero, nè cattolici possono dormire i 
loro sonni tranquilli, ma vigilare, per- 
‘chè una volta messi su iquesta strada 
non si sa dove sì vada a finire. 

= X dk Xe 

Una ingiusta legge 
contro le organizzazioni operaie 

Con R. Decreto L. 24 gennaio 1924 
N. {64 il Governo ha stabilito che i Pre- 
fetti eesreitano la vigilanza sopra le 
associazioni operaie che vivano coi con- 
tributi dei lavoratori. 

I Prefetti possono ordinare ispezio- 
ni, inchieste, revocarne e annullarne 
gli atti e anche dichiarare sciolti i con- 
sigli e affidare la amministrazione, per 
un termine fino a un anno, a un com- 
missario. i 

Il Prefetto potrà poi anche ordinare 
la liquidazione del patrimonio sociale 
della associazione. 

Diciamo subito che il Decreto ha su- 
scitato un eccessivo allarme, perchè 
non è applicabile alle Cooperative che 
hanno già le loro forme di sorveglian- 
za. 

Ma il Decreto è tuttavia gravissimo ; 
ed è stato criticato dalle rappresentan- 
ze delle organizzazioni nostre come 
da quelle rosse. i 

Si osserva che le organizzazioni sono 
poste così in balia dell’arbitraria in- 
gerenza politica dei Prefetti. 

XXX 

Una falsa accusa 
contro il figlio del Martire italiano 

CC. BATTISTI 
Il giornale fascista « L'Impero » lan- 

ciava qualche giorno fa icontro Luigi 
Battisti l’accusa di avere avuto, per 
la marcia su Roma, L. 5000, delle qua- 
li non rese conto. 

Il Battisti smentì recisamente. Anche 
la «Stefani » dovette intervenire a 
smentire. 

La accusa leggermente lanciata ha 
fatto enorme impressione. 

Gabriele d’Annunzio ha così telegra- 
fato alla vedova di Cesare Battisti: 

«Tutti i buoni italiani comprendono 
e rivendicano il Vostro dolore per la 
bassa ingiuria gettata contro l’altissi- 
mo nome. Essa vale li sputi degli au- 
striaci e degli austriacanti ai quali ri- 
spose il divino sorriso del Martire as- 
sunto ». 

La signora Battisti ha così risposto : 
« Vostra parola compensa altamente 

acerba inconsulta offesa come vostro 
pensiero conforta nobili fedi. Ringra- 
zio nel nome del Martire. Devotamen- 
te ». 
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Nella "cin elettorale 

Battute d’aspetto 
Si attende. Ancora le vera battag glia 

non è impegnata. 

Si.è avuto. l’ordine del giorno di 
guerra del direttorio naz., fascista, si 

ebbe .il. 1.0. marzo una specie, di. comu: 

  

    

‘| nicato diffida, in. tono minaccioso, con- 
tro di giornali della opposizione che 
sfrutterebbero certi incidenti contro il 
fascismo. : ,. 
Domenica passata si co anche 

de.adunate.fasciste provinciali per l'i 
nizio della campagna elettorale, con 
sfilate dimostrative e con qualche di- 

i&corso, però. di scarsa importanza. 
». La Corte d'Appello di Roma ha prov 

| veduto al suo lavoro; controllate le 
liste, dato loro il numero d’ordine ecc. 

Ora si stanni stampando le Schede] 
con i contrassegni e il manifesto-bol- 

lettino con tutte le liste... n° 
. E intanto? — 

E ancora malu mori e selssioni 

°* Anche nel ‘campo fascista. Il Sindaco 
di Aquila, avv. Speranza manda al 
diavolo gli amici perchè non venne 
ineluso mel Latoe.sttoù setoe 

In, Lombardia si ha un movimento 
di fascisti: dissidenti che dà noia al fa- 
«seismo. 

È uno. dei. capi un tamniata della pri- 
ma. ora Cesane Forni. Con lui solida- 
rizzano sindaci e commissari prefetti- 
zi. Il. Governo sospende i sindaci, e re- 

|voca,i commissari prefettizi. 

Forni risponde all’on. Mussolini con 
una lettera aperta, nella quale di. mez- 
zi borbonici instaurati dal Prefetto di 
Pavia. per coercire. gli animi... afferma 
di essere stato. chiamato a. Roma dal 
‘Perrone e di :avere avuto mvito..a. rien- 
trare nel partito con.-larghe promesse, 
e dichiara che vi rifiuto, disposto a tut- 
to affrontare piuttosto che tradire gli 
amici e il og i pa, PETE ini- 
ziato; «FT. BIFR2 

E chiude: 

Perseguitatemi pure, presidente. Io 
non piegherò, ;sinchè non. mi avrete 
fatto togliere la vita, un lembo della 
mia bandiera, bandiera di fedeltà as- 
soluta alla. Monarchia ed al suo. Re, al. 
le origini spirituli del fascismo ed al 
sacrificio immenso di sangue fatto dai 
gloriosi caduti per un altissimo ideale 
di libertà e di giustizia. Fate pure col. 
pire. me ed i miei fedeli, che sono tan- 
ti, presidente, e che non piegheranno! 
Combattiamo la santa battaglia non 
contro di voi nè contro il vostro Go- 

  

vrno, ma contro la degenerazione del| 
Partito. 

Ventuna lista 
Le liste approvate dalla Corte d’Ap- 
a di Roma sono ventuna. 

campo moderato lombardo ; 

Rurali fino. al 1922, presildente   

vr tutte però sono in gara. in tutte 
le circoscrizioni. Quella del Partito 
Popolare ha il numero cinque nell’or- 
dine-seguente: 

1. [Lista dell’on. Lombardo Pelle- 
grino (Sicilia); 2. Lista. dell’on. Pez- 
zullo (Campania e Calabria); 3. Lista 
dei socialisti upitari; 4. Liste bis dei 
liberali e fascisti; 5. Lista del Partito 
Popolare. 
Nella 300) circoscrizione, mancan- 

do le liste 1, 2, e 4, la lista del Partito 
Popolare avrà 3 dl seconidio posto nella 
scheda mentre il primo spetterà ai so- 
cialisti unitari. 
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LISTONE.... NERO 

Per un piatto di Jenticchîe.... han perduto 
la primogenitura i sig. ex popolari: 

1. CAVAZZONI on. STEFANO, de- 
moceratico cristiano al 1900, membro 
dell’Unione Cattolica Elettorale e Con- 
sigliere comunale di parte cattolica 
a Milano in rappresentanza. dell’estre- 
ma democratica cristiana tra il 1909 e 
il 1913; uno dei quaranta promotori 
del partito popolare italiano il 22 no- 

vembre 1918, e firmatario del pene 
appello ai «liberi e forti» il 18 gen 
nalio 1919; membro della Direzione del 
partito popolare italiano dalla fonda- 
zione fino al 80 ottobre 1922; Vice Se- 

gretario e poi Segretario del Gruppo 
‘parlamentare popolare; Ministro del 
Lavoro di parte popolare. Il 15 luglio |' 
1922, mentre il Gruppo popolare dava| 

  

battaglia difendendo la proporzionale, 

capeggiò il' tradimento e pago al ser- 

vizio del fascismo. 
2 FARINA om.  MATTIA, socio 

fondatore del Circolo cattolico univer- 

sitario ‘di Napoli ‘niel 1900, partecipò 
(sebbene tiàpidamente data la sua in- 
dote) ‘al movimento cattolico. locale. 

Consigliere della Provincia di Salerno 
ultimamente ne è stato nominato Pre- 
sidente. Deputato ‘popolare dal 1919. 
Dissenziente a luglio, non ebbe il co- 

raggio di tradire, ed ha atteso fino il 
12 di febbraio 1924 a. dimettersi dal 
partito. 

IMBERTI on. GIOVANNNI BAT-1= 

TISTA, entrò nel partito poco prima 
delle elezioni del. 1921, e fu portato 

candidato a Cuneo. Nel 1922 fu nomi- 

‘nato Commissario straordinario ai Con- 

sumi. Presidente della Commissione 

pel giornale cattolico a Torino, fino a 
pochi giorni fa. Ha mandato le dimis- 

sioni dal partito il 24 gennaio 1924 

per entrare nel listone. 

4; MARTIRE on. EGILBERTO, da 

giovinetto: nella. democrazia eristiana.; 

quindi mell’azione giovanile, fervido 

organizzatore, propagandista e giorna- 

lista. Membro. del Consiglio. .superiore 

della Gioventù. Cattolica. Consigliere 

comunale di Roma portato dall’Unio- 

ne-romana icon. Tupini rappresentante 

dell’allora sinistra del movimento cat- 

tolico... Uno. dei quaranta promotori 

dell partito nel..novembre 1918. e. poi 

deputato. popolare dal 1919; mel 1922 

decise di ritirarsi dalla; vita politica 

per el ’« apostolato. dell’azione cattoli-.|, 

cao Ta: marcia su. Roma: gli fe’ .cam- 
‘|ibiate! avviso; rimase deputato. e. con 
Nava, Mauro, Marino;..e- Padulli. con- 

giurò con Michele Bianchi ai damni del 

partito. e contro il Conigresso.. di Tori 

no. ‘Sottoposto. ad. inchiesta. si, unì «a 

‘Cavazzoni! nel. tradimento del luglio pe 

fu espulso dal partito. Primo premio: 
noming a sindaco del Banco di Roma;| 

iondo»premio.; entrata nel listone. - 
‘5. MATTRI GENTIDI è. PAOLO, 

fu con Murri nella Democrazia cristia- 

na; diresse 1'« Ateneo » periodico let- 

teratio + scrisse bozzetti sociali. Parte 

gipò all’ azione cattolica. Direttore deli 
«Corriere d’Italia », e per poco tempo 
a.. Milano direttore dell’«Ttalia »; fu: 

con una motivazione sitotto signagn 
tiva. 

8. VASS ALLO on. ERNESTO. Ven- 
ne al partito nel 1919 da altro campo. 
Fu poco disciplinato. Mussolini lo sot- 
tosegretario agli Esteri. È stato un uo- 
mo grato al duce che lo sopravalutò e 
oggi gli conserva la medaglietta. 

Quelli che hanno un passato perso- 
nale di attività democratica cristiana, 
politica, e di pzione cattolica sono: 
Cavazzoni, Mattei- Gentili e Tovini, 

però quest’ultimo si era straniato dal- 
l’anima e dalla realtà dei cattolici mi- 
litanti fim dal periodo della guerra, 
dandosi agli affari e frequentando am- 
bienti non nostri; gli altri quattro, 0 
venuta dall’altra sponda o vissuti ai 
margini, non hanno alcun rilievo nel- 
l’attività del cattolici italiani. Così 
tutto sommato i veri responsabili co- 
scienti del tradimento fatto al popola- 
rismo italiani (e non solo al popolari 
smo) sono Cavazzoni, Martire e Mat- 
tei-Gentili, Essi oggi si trovano in li- 
sta in compagnia di massoni, misere- 
denti e fascisti; tre poveri sperduti in 
mezzo ai 399 altri compagni di lista che 
hanno altre idee . e altre convinzioni 

religiose e politiche. 
A questi tre (come agli altri) ne- 

ghiamo il diritto di chiamarsi « popo- 
lari» come ha accennato qualche gior- 
nale, facendo distinzione tira program- 
ma. e, partito; perchè essi non solo àn- 
no rinnegato il partito, ma: anche il 
programma. Ripetiamo quanto fu scrit 
to a proposito del comunicato fatto dai 
deputati e senatori ex-popolari. Cioè: 
«il partito popolare è democratico; il 
fascista è antidemocratico ; --- il partito 

|popolare ha per insegna la libertà; il 
partito fasesta tende alla dittatura; — 
il partito popolare è contrario alle vio- 
lenze ed allo spirito di violenza, il par- 
tito: fascista. le ammette a scopi nazio- 
nali e le tollera 2 scopi di parte ». («Po |: 
polo Nuovo», 31 dicembre 1923). 

Gli ex-popolari sono nella lista. e 
nello spirito del fascismo e quindi so- 
no fuori-dello spirito popolare e lonta- 
ni dal. nostro programma. Hanno per- 
duto, per. un: piatto. di. Pot la 
NERE. | 

    

Uh sovversivo! 
«Il-Friuli - Popolo Veneto» 

sotto ‘il titolo. Un. sovversivo. ri- 
porta lo''stato di servizio» mili-|*. 
tare dell’Ing. Alessandro Brenci, 
medaglia d’oro, capolista del par- 
tito ‘popolare. nel Veneto: due 
medaglie..di. b:onzo, medaglia 
d’argento, promozinnea capitano 
per merito di’ Dweraaa meda- 
glia d'oro. 

.. Che bel sovversivo da abbat- 
tere coni sistemi, fascisti! | 

e sr de x= 

ii le frontiere © 

cl -tammino della pare e a pace e della democrazia 
* Non' ostaîitè Sla diversa atmosfera 
che qui si*vive, guardando all'estero, 
si vede che il cammino della Mamodra 
zia non è interrotto. 

I Gogerno dei \Soviety, ‘già aspra: 
nente combattuto dall’Europa, ora. è 
riconosciuto ‘dall Italia ‘ev dall’Inghil- 
terra; ‘che fanno a garaba. chi primo 
afrivà, e da altri Static via; via. 

L’aspra. politica’ francese di schiae-|. 
ciamento della» Germanila è battuta len 
tanmiente, ‘una ‘certo vinesorabilmente. 

  

Nel Belgio cadè il ministero di Thien- 
nis appunto per ila politica: delle: ripa- 
‘razioni ‘favorevole alla Francia; men- 
tre Mac Donald; in Inghilterra; salito 
al'ipotere tonda /democrazia. operaia, 

portato deputato nel 1919. Per farlo, sta ‘agetido - fatiicosimente’ ma  costan- 
risultare eletto la Direzione del ‘partir 
to impose all’on. Cappa di optare peri 

Genova e all’on. Cingolani di optare! 
per Perugia. Fu quasi ininterrottamen» 
te membro del Direttorio del Gruppo 
e antifascista fimo a tutto ‘novembre 
1922. Poi per ordine dell’amministra- 
zione del giornale divenne filofascista, 

e.se ne convinse subito; oggi è il mi-, 

gliore. degli ufficiosi e "combatte ‘con 
molta acredine il partito popolare. Il 
duce lo ha rimeritato, a ‘preferenza de- 
gli onorevoli Pestalozza ( Mauro e Ma- 
rìno. 
6. PADULLI on. GIU LIO, viene dal 

entrò nel 
Gruppo popolare nel luglio 1919 ‘e fu 
portato a Como nel 1919 e nel 1921 
nelle liste popolari. Fu qu estore è poi 

segretario, della Camera dei Deputati. 
Seguì con fede l’on. Cavazzoni, il qua- 
le divenne, ai suoi occhi, un destro 
non ostante la gita a Soresinia nel du-|* 
glio 1921. 

7. TOVINI on. LIVIO, nella prima 
gioventù fu mell’opera dei Congressi 
alla sequela’ di Pagamuzzi e Scotton. 
Fu eletto nel 1909 fra i cattolici depu- 
tati; divenne sinistro e migliolino e fu 
n®utralista durante la guerra; fu pre-| 
sidente della Federazione delle Casse 

‘della 

Tommaseo nel' 1918 e 1919, segretario 
del gruppo nel 1920. Da allora mancò 
più volte alla disciplina del partito; 
ciononostante fu riportato deputato 

nel 1921, e dopo breve pausa riprese la 
sua attività disfattilsta' contro il par- 
tito passando da sinistra a destra: Sot- 
toposto ‘ad' inchiesta si finì con. laf 
espulsione dal partito nel maggio 1928:   

temente; per ‘avviare. amponto una. di- 
‘Versa politica... «n.0 
 Si'witole avviarsi avuma di dî 

pace, di fratellanza fra popoli. 
‘Aguriamto che tale tentativo abbia 

‘teen 9a il benerdella umanità. 

“ Tudendortf accusa 1° 
Il generalissimo tedesco, nella 4 sua di 

fesa” ‘hel-processo»per i moti in Baviera, 
hasaccusato il. Papa di aver determi: 
nata la sconfitta della Germania ‘con 
la suà offerta di pace nel 1917: 

La ‘testimonianza è buona. lì Paps 
era stato accusato dalla Intesa di aver 
voluto fare gli interessi: della Germa-|f 
nia con la sua proposta di paéei ce |. 

La testimonianza! è l'accusa. di Lù- 
diendore confermano: l'imparzialità dell. 
Sommo Pontefice, che n solo sò 
il bene dell’umaniità. ‘ii 

PARITA AIOP, 

Motzirio i dela sl Seimana: 
Un tragico co inseguimento di un bue 

inferocito si ebbe mei pressi della, sta- 
‘zione. di Foligno. Mentre si procedeva, 
allo searico.di aleuni buoi da un va- 
gone uno di essi ruppe le funi, dando- 
si a precipitosa fusa. Per impedire 
che il bue, inferocitosi, entrasse in eit- 
tà, alcuni carabinieri si dettero ad in- 
seguirlo. . L’inseguimento durò oltre 
un’ora. Ma poichè non si ridsciva a cat 
turare la. bestia vennero tirati molti 
‘colpi di moschetto. Purtroppo una pal- 
lottola andava: a. colpire all’addome 
certo Alfredo Serafini, di. anni 24, che 

purtroppo con grande e 

  

venne ricoverato moribondo all’ospe- 
dale, 

Un nuovo tipo di dirigibile ha com- 
piuto il primo volo su Roma. Tipo co- 
struito dallo stabilimento di costruzio- 
ni aereonautiche».» della. cubatura di 
19.000 metri cubi con tre motori di 260 
Hp e con una. cabina.per passeggeri. 

La salma della duchessa di Genova 
è stata tumulata mella Basilica di Su- 
perga. Alla presenza di autorità e di 
Augusti. Cognati della defunta segui- 
rono le esequie funebri. 

È stata uccisa a Castel Tesino (Tren- 
to) la vedova Caterina Franceschini 
di anni 76. La donna fu colpita nel son 
no da un violento colpo di scure che 
le recise quasi completamente la testa. 
L'autorità indaga per scoprire gli i- 
gmoti autori del barbaro delitto. 

La maestra Maragni Carolina di an- 
ni 36 da Merano, venne condamnata dia 
quel pretore a Gieci giorni di carcere, 
col beneficio della condizionale (legge 
del perdono cosidetta di Ronchetti) 
per avere alterate le cifre su un suo 
diploma dii studio. 

Per i bevitori... Il termine minimo 
di tolleranza per la vendita degli ali- 
menti bevande ecc. con sostanze colo- 
ranti consentite dalla legislazione pre 
esistente al regio decreto 7 gennalio 
1923 è prorogato al 1 luglio 1924. 

Veniva rinvenuto nella chiesa di S. 
Anastasia a Verona un involto che do- 
veva essere. recapitato al professore 
Domenico Vitalini di quel Liceo. Il sa- 
grestano lo raccolse ed ‘aperse la carta 
‘per vedere di che si trattava. La sca- 
toletta non conteneva altro che. una 
bomba imfiammante: che esplose ustio- 
nando gravemente il povero uomo, In 
fondo ‘alla scatola erano state verga- 
te frasi ‘offensive contro il professore 
aceusato di avét rovinati. molti studen- 

ti, per la sua severità! 
Perchè dissidenti... sono stati sospesi 

dalla carica, com ordine prefettizio, i 
sindaci fascisti di Mortara, Candia e 

Lomellina. 
A Sesta Godano il pregiudicato Due 

colì. Domenico, venuto .a conflitto con 
una pattuglia di carabinieri, è rimasto 

ucciso. da un colpo di moscehetto. 

Le onde del mare tra Fiume e Ca- 

po S. Marco hanno, strappato il velo di 
mistero che avvolgeva la fine tragica 

fatta dal dirigibile francese « Dixmu- 
de» naufragato nel Mediterraneo nel 
gennaio scorso, Rottami appartenenti 
indubbiamente. al. .« Dixmude » sono 
stati. pescati a Fiume. Alcuni pescato- 

ri hanno tirato le reti che avevano get- 

tato in prossimità di Capo S. Marco 

‘ed. hanno. trovato tra le malghe una 

quantità di oggetti diversi e precisa- 

mente due macchine radiotelegrafiche, 

un paracadute, una lanipadina elettri- 

ca tascabile, una'cufia per assunzione 

radiotelegrafica, una bottiglia di al- 

luminio, una bandiera francese; un por- 

tafoglio contenente un pettine, un bi- 

Iglietto da ‘visita’ a nome Germaine 

| Gueche, un ordine del giorno in data. 

120. ottobre 19235 im “eneomio? solerine 

all’ equipalgigio del'‘@ Dixmude»»r 

L'Istituto ‘Nazionale delle Assicura- 

zioni, per solennizzare l’amnessione di 
Fiume alla madre Patria, ha istituito 
un certo numero di polizze gratitite da 
lite mille ciascuna; pagabili. acfanciul- 
le povere di Fiume fra ‘i'sei vedi 10/s 
anni, al dompimento?del' loro ventesi- 
mo anno di età.’ D' assegnazione di det- 

te ‘polizze avverrà in seguito ‘a sorteg- 

io tra i mnomil delle femicitille desiona- 

te dla ‘Abposito commissione. 

‘La. fillossera. 
Diffusione della fillossera: 

  

Se diamo uno sguardo alla letterato 
ra filosserica, constatiamo subito come 

sorprendente 

celerità ìl nefasto insetto si sia diffu- 
so in tutte le zone viticole del mondo: 

Scoperto. in Francia nel Iufglio del- 
ll’anno 1868, comparve nel 1872in Au- 
stria, nel 1976 ‘in Germania, nel 1876 

in Spagna! e mel 1879 in Italia. 

[Come fa la fillossera a diffondersi 
Eccola domanda che si fanno. mol. 

ti e ‘alla quale noi Regiderinmea» > uispon- 
dere” » dite 

L’ insosto può ‘propagarsi da mubtà 

a vigneto e da regione a regione per 
una somma di fattori diversi, alcuni 

| UDINE Vea Cussignacco. 16 DINE © °° 
naturali ed aleuni provocati, sia pure 
involontariamiente, dall'uomo. 
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Prima. di tutto dobbiamo ricordare | 
che sono molto perieolose le radicicole 

che migrano e camminano sul terreno 9 
come tante formiche, Esse tendono a 
portarsi sulle sporgenze e sulle bran- 
che del ceppo in modo che spesse vol- 
te possono essere portate dal vento ad 
una certa distanza. Per {questo motivo 

l'infezione filosserica procede general- 
mente secondo la direzione dei venti 
dominanti. Inoltre è l’uomo e sono gli 
animali che portano, da un luogo al- 
l’altro queste fillossere, quando special 
mente il terreno è bagnato, La terra | 
che resta aderente alle scarpe ed agli 
zoccoli degli animali, può contenere . 
delle filossere, sicchè se cade in un vi- | 
gneto sano può contaminarlo.. 

Infinitamente più grave è la propa- 
gazione che avviene con mezzi artifi- 
ciali, poichè per esse soltanto il paras- 
sita può essere portato a distanza illi- 
mitata. Ebbene, il principale di questi 
agenti artificiali. è purtroppo l’uomo. 
È stato lui che Mai portato la fillossera 
dall'America e che quindi l’ha diffusa 

{ovunque. Egli infatti la propaga con 
lo scambio dei prodotti agricoli (le- 
gna, letame), con il trasporto di bar- 
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batelle di viti, o di fruttiferi dalle lo- È 
calità infette a quelle immuni. 

Ora, siccome esistono aneora delle | 
località e dei vigneti non colpiti anco- 
ra dalla fillossera, è necessario che i vi- — 
ticultori fortunati si premuniscano 
contro ogni mezzo che può portare nei 
loro vigneti il terribile flagello. È vero 
che la fillossera verrà anche nei loro 
vigneti, ma per intanto è meglio ritar- 
darne la venuta in qualnto sì potranno 
sfruttare magigiormente le viti nostrali 

e prepararsi gradralmente alla difesa 
con l’impianto delle barbatelle inne- 

state. 
Stiano specialmente ‘attenti nel eom- 

perare barbatelle di viti o fruttiferi o 
gelsi perchè non provengano da ter- 
reni fillosserati e, per essere più sieu- 
ri, pretendano la disinfezione di tutto 

} quel materiale che porta radici. Na- 
turalmente queste precauzioni servono 

per i witicoltori che hanno il loro vi- 

gneto immune dalla fillossera, perchè 

se lo avessero  fillosserato sarebbero 

proprio inutili tutti i provvedimenti 

quando già il nemico è in casa. 
I viticoltori poi che hanno la disgra- 

zia di avere la sillossera nei loro terre- 
ni, siano prudenti e facciano il possi- 

bile per non essere abenti di diffusio- 

‘ne del malanno. Abbiano cautele spe- 

cialmente nel trasportare le radici dei 
ceppi morti onde le stesse non vadano 
a cadere nei vigneti sani, nelle conti- 
male o in qualche ruscello che passa 
attraverso ad altri vigneti. 

Precauzioni quindi, e precauzioni 
continne si devono pretendere da tut- 
ti i ‘viticoltori, da quelli ‘che hanno i 

vigneti fillosserati e da quelli che per 
loro fortuna ne sono ancora immuni. 

In questo modo il cammino inesorabile 
delle fillossere sarà più lento e tutti i 
viticoltori si prepareranno meglio, con | 
più calma e meno: spese, alla grande. 
lotta contro il terribile nemico della 
preziosa am:pelidea. 

atte 

Foruncoli e Pustolette © 
  

Lo seonforto per. i foruncoli. 0. pu- | 

stolette può. essere alleviato e si può 
prevenire l’eruzione; applicando sulle 
parti l’Ungunto Foster. Questo ugnen- 
to antisettico calma il prurito ‘e l’nfiam 
mazione. Ovunque; L. 4.95 (bollo com- 

preso). Pet posta aggiungere 0,50. De-. 

posito Generale, C. Giongo, 19 Cappue- 

cio, Milano (8). 
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IN REAN
A 

si vendono 
‘alto fusto, ben coronati; bacchektoni i 
un anno, gelsini per ceppaia e alberi î 

fruttiferi, a prezzi convenienti. Rivol- 

gersi: Bravo Enrico. 

e KKX 

LOASA DI CURA. 
per malattie d'orecchio - naso ». gola 

‘Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA. 

      

desecco0o 

‘EPIZOOTICA 

di sicura efficacia. Fi 
| preparato dal Chimico realista D' Berutti di. Torino 

= di AZIONE PREVENTIVA e CURATIVA — | 
. Un flacone sufficiente per la cura, d’un bovino L. 16.50 

PR Esso a ===. 

FARMACIA ALLA LOGGIA | 
say, BELTRAME - Udine © Piazza Vi Emanuele | 
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1 Martin — Chest an no si Li gi 
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4 (Ot ia frizi 7 
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Martin — Sés ca, vo Anzuline, là a pîd e mascherats 

‘ sintade sot la nape cussì un decrett al ciante 
soi di pasàz e 0 pensi e due’ son obleîts 

di fa culì une tape. a. cioli une \carozze 

Volevi tormnà a ciase e mascheràts là dentri 

‘ma il timp no mi conzéd, po mars in tai teatros 
a l’è inulàt e al gote a gioldi aleeramentri. 
e po cun dutt chest fréd, Dopo balàt, cu l’auto 
che al jentre in tes midolis... ‘menialis tai palazz, 
no l’è trop ce fidasi e chiestis no son ciacaris 

i e tra lis altris robis di babis, ma son fatz. 
si podarèss malasi. Pauli — Voltìn idiscors, contaimi 
Insumis l’è perieul 
e tra che o soi daròtt, 
se no, us displàs, cun vualtris, 
jò passarèss la gnott. 

tanti — Martin! ma no voleso? 
intànt jò soi contente; 

o mangiarìn ingieme 
chel fregul di polente, 
@ pal durmì si ciate, 
o vin cualchi palòn. 

Martin — Se no jò mi comedi 
È magari sul stalòn. 
Anzuline — Lassù, corpo de spdeule! 

parsore dei giavai ; 
a tirà su che puzze? 
Martin nol sarà mai. 
Intant prime si cene, 
il bacalà l’è pront, 
su po, Martin, contaimi 

ee novitàts pal mond? 

Martin — Se v savessis, Anzuline, 
ca di nò si va m malore; 
dutt par colpe di che càneare 
di che ludre di me nore. 
Dutis bielis, dutis buinis 
fin che son di maridà, 
doi tre dis dopo sposadis 
sarès robe di torirà. 
In tal prin mi rispetave 
mi clamave simpri pài, 
e cumò sarèss capaze 
di molàmi un folti-trai. 

Anzuline — Seso matt? o stenti a erodi, 
“e jè spose di pòs dîs, 

— semeave propri un agnul 
“vignît jù dal Paradîs. 
— Oh ce zovial corri a Messe, 

ee se zovial là a preà 
eun Di un voli cialà il predi 

; tocaitat | 

Benedete l antigàe seit 
. ta che volte no aa 
Anzuline, tante vrae. 
Prèin tant poe lis nestris ‘zovinis 
no frùin libris, nè coronis, |. 
e par chest nascin tane’ scandui 
prime e dopo i matrimonis. 

i Pronte simpri a dà ia tache 
: se si mett un pîd in stuàrt 

“me abramà colps e saetis 
se mi viòdi a bevi un cuàrt. 

    

  

   

   

  

à cu la me femine... 
per: angie jè la viòd pelose 
"i ‘’eui sa mai ce tante bile 

cche s° ’ingrume in ta so gose? 

El Vuestri fi no disialnùle 

" par difindi i genitors 
da che tigre se ’iadenade? 

Martin — Chese’ viodeso.@ son dolòrs!| 
Ah, gno fi, done Anzuline 0 

el. l'è juste un se marmote    
   

o us limi chel Moe ludre a 
talmenti manovràt 

    st 

p-__Pur, Mardi, ; da. .vuestre | 

      

   

  

   

    

   
| par cha merte di 

du mort up so alito 
annie 

    

   

  

no vica Hess che dicbrati 
e che vegni a ciase me. 

— Wualtris Segna ses igloo 

      

  che Micron: nus, ita tossi. 
Po angie prime ili sposasi tuali 

ne 

a rovinà da 

    

   
    

     

gi na 

jin fertagiio 

cemîùt la mularìe? 
Ise bastanze sane 
la vuestre compagnie? 

Martin — Sì, sì o ringrazi Iddio 
sin due’ bastanze sans 
peciàt che si devente 
ciàr Pauli, carampàns. 

Pauli -- L'è vèr i ains e svolin, 
la ciàr devente frole 
epùr di tornà zovin 
no sintarèss plui gole. 
Si viodin di ches robis 
che fasin stuarzi il nàs 
si viarzarèss la bogie... 

ma guai se no si tàs. 
Martin — Tant mal che s’inmanìe 

saràn anadis tristis. 
Veso viodîit, vo Pauli, 
dutt chell grumòn di listis? 
Liberài e democraties - 
il listòn de la vitorie 
cu lis listis paralelis 
par no fasi giambadorio. 

Histe bis e di une dite, 
comunis’e’, republicans 

popolàrs e i unitaris, 

due’ e batin pîs e màns 

“Par vè un stalo a Monteitori 

e Giolitt al tente e al strizze 

par tornà cui siei ta Ciàmare 
a parassi vie la spizze. 
Nitti inveze no si liste 
lui avonde si è inacuàrt, 

e viodint. che : plui nol monte 

al domande iL pasepuàrt; 
Par mocale in dute presse 
prin che tornin a seciai 
lis mirindis chei che puartin 
il bièll nòn di tiazionài. 
Al larà forsi a Zurigo 
e cussì no s’impeole 
nè si plèe eu la so schene, 

‘eome Orland e de Nicole. 
Pauli — E la liste di Giorgini 

che al .pretùnt di montà su, 
e tane’ altris che Benito) 
ur impòn di restà jù? 

ialino — E ce tòr di Babilonie 
cui sa mai ee che al dovente! 
un mismàss, une. batoste 
che a. dì il vèr za mi spavente. 

Martin — Seso mate? Spaventasi ? 
Iò savès soi popolàr 
cuindi.o Voti par che liste 
mi capiso, Pauli. giàr? 
Tfascis!e voe o no voe 

e-varàn la majoranze 
e. par chest o vin di bati 
par ciapà la minoranze. 
Guai sé montin i ‘bolscevies 

che no han spell di religiòn 
“. che combatin a la russe 

si cuintri” ‘Dio e la naziòn. 
pai — Bràv Martin, le hai za capide 
i e sarèss ‘une disgrazie >» 

per la Glesie e per la Patrie 
se lass sù di che ‘giormazie. 
I miò vot ‘al sarà duncie” 

«0° intànt prime. par Fantòn 
ei «che a dà vùt par noaltris pùars |. 

È — Cussì intànt «de Tor e mari 

* ancie jò mett jù la pene. 

è e 
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iti. Una delle labouriste, Miss Mar] 
\Bondfield, già commessa di ma- 

ità; valsa una pimsione per le ma- 
ha un programma vastissimo ei fe- 
nei riguardi della protezione del L della, Camorra; DA NTII peo 

stata ini 

stata nominata segretaria 
po dei Lavori Pub-| ga 
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sibilità di essere educato nel modo mi- 

vorrei poter arrivare ad ottenere la 
felicità per tutti...». 

La ingenuità di queste parole non fa 

catamente, seduta al suo scrittoio, nel 

giunse a piedi vestita di un soprabito 
e la «toque», è apparsa. in un vestito 
di maglia scura. E subito, nel dare di- 
sposizioni ai dipendenti incuriositi e 
fors’anche scandalizzati, li ha sconcer- 

Cronache 
Coicslia 

«cene Prermezono 

Le elezioni a Tarcento 
Gravi violenze - Un ex assessore 
popolare gravemente percosso dal 

Segretario Politico Mandamentale 
Le elezioni comunali! sono seguite 

| domenica fra il generale disinteresse. 
Naturalmente unica lista la fascista; 

sui muri si leggeva la diffida ai « diser- 
tori » dalle urne. E gli elettori, a scan- 
so di guai, si affrettarono ad acconten- 
tare i diffidatori, come si farebbe per 
levarsi d’attorno una noia. 

Le schede erano distribuite solo al- 
le sezioni, ell certificato del votante 
era controllato col timbro fascista. 

Nella prima ora venne rispettato il 
diritto degli elettori ad accedere alla 
cabina. 

Ma ben presto i fascisti si mostra- 
rono allarmati di tale residuo di liber- 
tà elettorale. 

Ocecorrava una lezione intimidatoria, 
e questa toccò al.sig: Giovanni Cossio, 
ex assessore popolare, il quale, uscen- 
do dalla cabina, !dopo votato, nella 
stessa sala della sezione venne percos- 
so ‘da un fascista, e poi, fuori, venne 
aggredito da geometra Nino De Gaeta- 
no, che si diede a tempestarlo di ner- 
bate; e non. desistette se non per l’in- 
tetvento del Commissario. Prefettizio 
rag. G. Mosca, e, per il troppo tardivo 
intervento dei carabinieri presenti al- 
la scena ineivile.. 

Anche qualche altro, che usò. della 
cabina, venne Dercosso, 

Dopò ciò si capisce che la votazione 
sia proceduta, secondo... la libera volon 
tà. popolare. 

Il risultato si sa a priori; è stato s0- 
lo notato che il dott. Montegnaceo, che 

co, ha date le dimissioni da medico an- 
“no interinale del comune, è riuscito 
ultimo della maggioranza. 

Sappiamo che il Site. Giovanni Cos- 
sio sta provvedendo a intentare pro- 
cesso penale al geom. Die Gaetano e a- 

|gli altri che concorsero alle lesioni ; le 
lesioni al braccio sono giudicate gua- 
ribili in giorni 25, con probabile frat- 

tura. 
Sono inutili le deplorazioni; i fat- 

ti si commentano da sè; non è il pri- 
mo processo per. illegalismi e violenze 
che. si procura il geom. De Gaetano, 
sio; dei Fase H DAI Gemona | È Tar- 
cento. 

All’amico Co bssio, MER me 6a irustà 
violenza, i nostri ralleeramenti per il 
tributo personale ch’è chiamato a pa- 

I gare all’Idea, la tinate: non ostante o- 
gni violenza, non muore. © 

vb 

La “sezione: fascista (diramò ai gior, 
nali cittadini il comunicato ufficiale 
della conquista. di quota « comune » e 
dopo aver elencati i numeri dei voti 
e gli elettili così sicesprime:; 

«La, vetusta AC del P. P. 
x ch stri e] la cit- 

at 17 mesi di inc     
| sta, definitivamente è ieri alain, 

La. votazione. si è svolta liberamen- 
[te e nel massimo ordine e disciplina ». 

A’ parte i lustri... e lustri che alme- 
po il Tommaseo ed il Melzi ci dicono 
sia formato, ciascuno, da uno spazio   

  

to. nel fn 1919) a par- 1 

(RE ia adina 0 i doma» 
i e alle quali. ne- 

esta "i manganello per domarle, 

    

i thin Che: appare ‘ohesto edi ‘obbiettivo 
Sé linelì comunicato ..è.; «la votazione si è 
to | svolta” Hberamente e nel massimo or: 

   

   

ì = 

Ma tutto passi, dente esuvamo 
; ancora! ini ‘carnevale. uni gv 

i CIVIDALE 

| Elezioni alamstitateaziv +4 Là Se 
{zione del ‘P.P.I. nell'assemblea, istràor- 

{ dinaria del 2 corrente ha. debrato di di 
disinteressarsi. delle, prossime elezi 

non presentare lista propria. 
Rendiamo aoto poi che pessimi Gom- 

m-| promesso esiste tra i componenti. della 
i. | Direzione 

candidato del listone. 

«locale,.del P.P. e Mpalbiasi 

LEE: 

_Il 6 corrente a Cividale e forse an-   
di un libello anonimo così | concepito: 

i SQUADERITI VEUA 
- CITTADINI ONESTI! 

Il Commissario Prefettizio CELLI è 
tradito. Cividale vendendolo. al partito ' 

  

gliore. «Io desidero tante cose perchè 

sorridere come parrebbe. Le dice, pa- | 

vasto gabinetto ‘ministeriale, al quale. 

  

per porre la sua candidatura a sinda- 

“di cinque anni, (il -P.P.I è stato. fon- 

‘dinè e disciplina ». Che spiriti Îmattae- | 
- | ehtiioni ha-anche Tarcento. 

amministrative e. conseguentemente "di i 

da RARE di Rai: Es ds MAL ASSET 

parola, dell’ordine. 
Pareva avesse fatto sempre la miì- 

nistressa, questa ex-commessa.di ma- 
i gazzino di mode che vuol dare la fe- 
licità agli uomini. 

Riuscirà? 
! È un po’ diificile crederlo. E’ però 
bello il suo sogno e fa pensare ad u- 
n’anima buona e generosa Noi abbiia- 
mo voluto ricordare questa figura per- 
chè operai e operaie sentano di quali 
tisorse può disporre un’umile lavora- 
trice. 

del Friuli. 
DINI, CARBONARO; La taverna del 
famigerato BARBIANI è la fucina del. 
le elezioni amministrative. 

‘ La bandiera dei combattenti copre 
tutto il luridume del retroscena affa- 
ristico, 

Squadristi mano jal manganello se 
volete salvare l’onore di Cividale e 
della Sezione! 

        

non fascista e fascista provato!. 
A noi! 

LA GUARDIA INTREPIDA 

  

Quanto sta accadendo a Cividale in 
questi giorni che precedono le elezio- 
ni amministrative ci lascia perfet- 
tamente indifferenti. Una cosa sola ci 
teniamo a dichiarare che cioè: se con 
la prosa succitata si intende alludere a 
Carbonaro Luiyi inscritto a questa Se- 
zione del P. P. i compilatori della me- 
desima hanno sbagliato di grosso e so- 
no o in mala fede o male informati. 

TI Carbonaro Luigi, che è un onesto 
ed attivo commerciante senza ambi- 
zioni di sorta, non solo non ha avuto 
apporti né diretti nè indiretti con Vi- 
neffabile Celli, ma a proposte ufficiose 
fattegli di entrare nel listone, oppose 

un netto rifiuto. 
:0inp—— 

A Cividale se quella buona anima del 
Commissario Celli non avesse rotte le 
uova nel paniere, le cose sarebbero an- 
date a meraviglia. Banedetto uomo, 
non volle mai comprendere, nè la sÌ- 
tuazione locale, nè dare ascolto ai con- 
sigli degli amici. Fece qualche cosa di 
buono, è vero, si occupò e molto per 11 
monumento ai caduti e per i combat- 
tenti, mah! 

Eh! il mondo spesse volte è ingrato. 
Per. questo l'ex giornale di Udine 

ital suo numero di mercoledì scriveva: 

‘Siamo quasi alla vigilia delle elezio- 

ni ela lista dei candidati non ha an- 
cora vista la. luce? È 

Vedrà la luce, ed avrà un plebiscito, 
stia certo ex giornale di Udine, vedrà. 

la luce. 

Non. sì può nin pretendere che tut- 

tele cose ‘vedano la luce... con. tanta 

celerità, caspita! 

A Rivolto coméè a Tarcento, compa. 

tezza alle mne, disciplina, ricognizio- 

ni su automobili, trasporto forzato e 

gratuito di’ elettori alle * ume, ‘vittoria 

finale. 

    

Fante 

mx xe RETE 

8. DANIELE 

Per Teobaldo Ciconi. — Si è costi- 

moria del poeta Teobaldo Ciconi, nel- 
la ricorrenza d:l'primo centenario del. 
la nascita (24 dicembre 1824). Segre 

tario del comitato, venne nominato il 

direttore didattico sig. Alfredo tana; 
rini, 

Baiardo di Caporiaeco. veniva deruba- 
to del portafoglio contenente 1200 li: 

i fratelli Peloso di Luigi da Maiano e 

le mutande. 

Ha tentato suicidarsi, cbaiatia» spa 
randosi un colpo di. rivoltella, il decu- 
rione della milizia. nazionale, ‘Galliano 
‘Bortolotti. 

TARCENTO 

‘«Berimonto, — Certo Zwabl Carlo fu 
Carlo di Friburgo trasportando, alcune | .. 
armature di ferro per getti di cemen- 
to-amato si, ferì alla. mano destra con] 
un sero aguzzo. ;. a 

PINZANO ‘al TA 

. Dimissioni, — Perchè durante il ban 
chetto. annuale della Società Operaia 
veniva suonato . l’inno dei lavoratori 
dietro espresso desiderio del Commis 

  

siglio della Società Operaia rassqgna- 
rono le proprie dimissioni. 

CANEVA di SACILE 

notte verso il ‘tocco, uma comitiva di 
giovani si presentava in casa’ del me- 

dico: dott. Giuseppe Alfredo’ Russi, e 
obbligàndolo ad alzarsi dal letto, lo 

po ‘14 èrè di ‘assenza il medico ha fat- 
RM i orse. i to ritorno ‘in paese. Interrogaito sulla 

che fuori ‘è stata. fatta larga diffusione | avventura. occorsagli egli fece la se- 
&uente narrazione: Neila notte della   sa dei fascisti armati, i quali con mi- 

 nacce ‘mî obbligarono a seguirli. Fwi 
‘trasportato’ ad Aviano on un’ camion 
e'rimchiuso in quelle carceri. Fu detto 

MIND ua i ORE PETRI BI IRR ARA DA > AVA 

Nessuno deve entrare nella lista sel 

tuito un comitato per onorare la me-j|l 

Il dènaro nelle mutande. — Certo: 

re. Il furto fu subito denunciato. e în: 
seguito alle indagini furono arrestati] 

‘denunciato certo Avenier. Il Peloso: 
Pietro aveva il denaro nascosto entro; 

sario Prefettizio la Presidenza eil Con-| 

Il medico rapito di notte. — Unial. 

condusevano fuori dell’abitazione. Do: | 

    

fanciullo, perchè ua di tutte le pos- tati con la sicurezza del gesto, della ch’io capeggiavo un movimento sovver 

‘sivo mentre io sono; estraneo ad «qgni 
‘partito ; fui anche percosso e dopo 12 
‘ore di detenzione in una umida cella, 
fui posto in. libertà. Ho la ferma con- 
vinziione che il fascismo sia estraneo al- 
lamia requisizione e'che si tratti di u- 
na vendetta personale a mio danno. 

  

Oh!°le gite di don Rodrigo e le ge- 
sta dei bravi, di manzoniana memoria; 
il rapimento di Lucia e le ‘inutili gri- 
de! Chissà se, nei secoli avvenire, un 
nuovo Manzoni vorrà riesumare i tan- 
ti fatterelli che si susseguono giornal- 
mente. Avrebbe un abbondantissimo 
materiale. 

=Xx fx 

ri Grafiche Cooperative: Friulane 
Società anonima cooperativa a capitale illimitato 

con sede in Udine 

I Signori Soci sono convocati in As- 
semblea generale ordinaria, che avrà 
luogo in Udine, nella sala di Vicolo di 
Prampero 4, giovedì 27 marzo 1924 al- 
le ore 10 ant. per la trattazione del 
seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1. — Relazione del Consiglio di Am- 

ministrazione sul Bilancio 1923; 
2. — Relazione dei Sindaci sul. Bi- 

lancio .192B; 
3. Approvazione del Bilancio 1923 

e deliberazioni relative; 
4, — Nomina di tre membri del Con- 

siglio di Amministrazioni; 
5. — Nomina di tre Sindaci effetti- 

vi; 
6. — Nomina di due Sindaci sup- 

plenti. 
Qualora non fosse raggiunto il nu- 

mero legale, trascorsa un'ora da quel- 
la fissata l'Assemblea si raccoslierà in 
seconda convocazione, deliberando va- 
lidamente qualunque sia il numero de- 
gli intervenuti. 

Udine, 4 Marzo 1924. 

p. il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

Avv. G. BATTISTA BIAVASCHI 

XXX 

np di Consumo: di Villala 
L’agitazione agraria ? 

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA 
I Soci di questa Coopesativa di Con- 

sumo sono invitati a intervenire alla 

Assemblea generale ordinaria, che avrà 
luogo nella ‘scuola vecchia sita in piaz- 
za “della Chiesa, domenica ‘23 marzo 
alle ore 10 ant. ed alle ore 11 ant: in'se- 
conda convocazione; per trattare il se- 
guente 

    

ORDINE DEL GIORNO 
1) Relazione del Conisglio d’Ammi- 

nistrazione e dei Sinnaci: 
2) Approvazione ‘del Bilanéio con- 

suntivo 1923; 
3)Nomina; di, 4 {'onsiglieri scaduti, 

e ‘dei Sindaci; 
4) Riparto utili; 
5)..Varie, 

Villata, 6 Marzo 1924. 
Il Presidente 

ZUCCHIATTI GIOVANNI 
porco spe mae desta 

     

    

              

        
TTI alla‘ 

      

  
LAVORAZIONE DEL LATTE 
(Impianti completi per.latterie, scrematrici, zangole, 
torchi per formaggio, recipienti per latte, secchielli 
per mungitura, bacinelle Swartz, seathiont, vasi da 
trasporto. filtrì, stampi per burro, fassere, tele per 

"formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, olii tubrifi- 
canti. Caglio liquido e în polvere, . termometri, gremo- 

metri, lattedensimetri, lattefermentatori 1 Bay 

"lista Friulana | 
“ SEZIONE MACCHINE AGRARIE ,, 

w Dime = Pianza delgi (Ponte esile) 5 

Coop. Agricola di Consumo 
REANA DEL ROIALE 

AVVISO 

Tutti i Soci sono invitati a interve- 
nire in Assemblea che avrà luogo dé- 
mienica 16 Marzo 1924 alle ore 10.30 
in Remugmano per discutere il seguen- 

te 

ORDINE DEL GIORNO 

1). Relazione Bilancio 1923; 
2) Relazione dei Sindaci; 
3) Nomina delle cariche; 
4) Varie. 
Si ricorda ai soci dhe trascorsa: un’o- 

ra da quella fissata, 1’ Assemblea passe- 
rà in seconda convocazione e sarà vali. 
da qualunque sia il numero dei pre- 
senti. 

Reana del Rojale, 6 Marzo 1924. 

LA PRESIDENZA 

XOXOX 

Coop. Produzione e Lavoro 
“L’UNIONE,, di Teor 

    

I Soci sono ‘invitati all’adunanza che . 
si terrà nella Sede Sociale alle ore 13 
del giorno 19 corrente . per trattare 
il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1. — Relazione dei liquidatori; 
2. — Ripartizione dei fondi. 

Teor, 2 Marzo 1924. 

I LIQUIDATORI 

XXX 

WILIILI 3 6 ILLLIFLELIIFIFNETETITZR 
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se avete i piedi sensibili, 

calli dolorosi, 
voi soffrirete troppo. 

Tutti coloro ii quali. hanno ì piedi 
che soffrono di calli e du- 

forzati ‘di calzare 
vere.« barche », se non vogliono sof- 
frire di atroci dolori ai piedi. Essi 
ignorano che è tuttavia facile. divceal- 
zare. una o, due, misure più piccole .e 
prevenire ogni sofferenza prendendo 
semplici bagni saltrati ai piedi. 

Non avete che a sciogliere una pic- 
cola manciata di Saltrati Rodell in 
una bacinella di acqua calda ed im- 
mergervi.i piedi per una diecina di 
minuti. Un talè bagno, reso, medici: 
nale e nello stesso tempo leggermente 

sensibili, 

roni, scuo spesso 

ossicenato, fà ‘sparite. come .per. in- 
Ganto ogni sensazione, di dolore e di 
bruciore, ogni gonfiore e lividore ; 
una immersione prolungata ammorbì: 
disce i. duroni i più,spessi, i Ri è 
le altre callosità dolorose, ad un tal 

faci saba 
operazione 

punto che potete toglierie 
senza coltello. nè. rasoio, 
sempre pericolosa. Bagni ai piédì così 
preparati sono’ anche molto efficaci 
per combattere l'irritazione. e .gli altri 
effetti sgradevoli della. traspirazione. 

I Saltrati Rodell rimettono é man- 
tengono i piedi. in. perfetto staio; in 
modo che le calzature le più stretie, 
anche nuove, vi sembreranno così co- 
mode come le ‘più usate. 

Tutte le farmacie hanno i Saltrati N 
Rodell. Se vi fossero offerte contraffa- & 
zioni, rifiutatele; in gran parte non hanno è 
alcun valore curativo. Esigete. che vi Xx 
siano dati i veri Saltrati: è 
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mia refquisizione si presentarono in ca-c 

Sri liane Pintedazineo di 

Re: "MAPPETENZA - GALE - LA 

  

di pioprtà: fabbricazione 
e nazionali 

‘G. SERAFINI - UDINE 
Via. Andreuzzi (dietro la Chiesa di $. Giorgio) | 

sisi rsemnaizici è ca Rn È t pito i cs o = ee = i 
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2 «PRANZO - SALOTTI - STUDI 
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.zione locale Riereatorio Umberto TL.oi! 

  

S. VITO al TAGLIAMENTO 

Crisi in seno ai combattenti. — In 
seguito alla pubblicazione dell’ordine; 
del giorno del Consiglio Direttivo .del- 
SI gar ene SISEPE O, i 

la Sezione Combattenti, ordine del ED A GERUSALEMME 
giorno modificato per opportunità dal 

presidentia dott. Mario Stufferi all’in-| ‘Anche quest’anno; lanciando il no- 
saputa del Consiglio stesso, il vice pre-| stro Programma di Pellegrinaggi. eì 

sidente. ha, rassegnato le proprie di.; | proponiamo di non venir meno alla ca- 
missioni. pra missione; affidataci dalla Santa Se- 

S. GIORGIO di NOGARO! ide, di guidare gli Italiani Cattolici ‘ai 
Menéficinza. ‘Per; cnararo la mel! grandi Santuari per. ritrovare nel’ Re- 

moria del defunto sig. Giuseppe Sailer| gno: di Cristo: la punge pace di 
da Mogliano Veneto, Cristo. 
Margreth ha offerto L. 

"grigi Mi alii I 
i a ‘lourdes 

la dist, Famiglia | pcgg ian 
50.pro istitu |" D il Comitato: Nazionale. Italiano : 

Il Presidente Mons. M.. Cavezzali. 

Mons. Parroco riconoscente rinerazia. DE * 

BUDOIA!| È i D 77 
d'omino, Modane,.Lyop, Ars, Paray- le- 

ili Conferenza. — Doménica scorsa 

e tata RA SERA ZAAIOE SE 

  
I Pellecrinaggio 6-12: Maggio. i | 

mi e toncimazioni n° 

radiei da. 40 a 1005 patate da 36 a 42; 

7 

  

dott. Bubba Giovanni; direttore della 
Cattedra Ambulante di Agricoltura di 
Pordenone,” tenne ‘in Municipio una 
pubblica conferenza sul tema : « Congi- 

ì ai SACILE 

incinte: < ‘Durante il. mercato a 
Campo. Marzio,otale! Sacchet., Attilio di 
anni -14 da Torre, borseieteiava. del por: 
tamonete certa Maria Zaghet.. Veniva 
subito! afnestato. f 

i decrlo sta sospensione delia 
AL cus ani ONI 

«In seguito alla forte diffusione del- 
l’afta epizootica, il Prefetto aveva 

  

“proibito le-fiere edi mercati in tutta la 
provintia. . Ora: con altro deereto: ha 
revocato il precedente salvo. per i co- 
muni di Pordenone, Azzano X, S. Da- 
niele, Fagagna, Matrtionacco, Morte 
gliano, per ifquali sussiste Îl. divieto di 
tenere mercato bovini. . 

Per gli altri i mercati sono liberi, 
ma i comuni hanno l’obbligo di pirov- 
vedere acchè ogti animale accompa- 
gnato nel resinto, prima ‘di entrarvi 
sia rigorosamente ‘visitato dal veterina 

rio, provvedendo quindi ùn adeguato 
numero di) vetermari. 

Il Prefetto ha revocato un suo pre- 
‘cedente deereto con cui gi faceva. ob- 

bligo di visita sanitaria per i bovini 
che venivano caricati su vagoni ferro- 
viari. 

ss Mw Je MO rime en ine 

Una eseozione tribularia: poco nola 
Il ‘Regio Decreto del 31 dicembre 

n. 3071 a integrazione di quello del 16 
dicembre 1922 n. 1717, stabiliva l’esen- 
zione dall’imposta di quei fondi. nei 
quali fossera introdotte piantagioni a 
coltura perdominante. 

L'esenzione di 5 anni è concessa per 
le seguenti piantaggioni: vite. bassa 
(a eeppaia), ad alberello, a cordone 
orizzontale annuo e simili). 

Mele e pere nani, pesco, cotone, gel- 

so a siepe 0 a ceppala o a prato, som- 
macco. 

L'esenzione di dieci anni: per la vi- 

  

te alta (a spalliera, maritata ad albe- 
ro 0 appoggiata a grosso palo, a ‘per- 
golato), per il melo ed il pero di-alto 

' fusto (oltre metri 1.40); ‘per il cilie- 
gio, l’albicocco, il noeciuolo, il melo- 
grano, il susino, il nespolo del Giap- 
pone, il kakì, il frassino da manna, e 
gli altri alberi da frutto. Bu 

L'esenzione di 15 anni: per gli a- 
grumi, il mandorlo, il gelso d'alto fu- 
sto, il pistacchio. 

L'esenzione di 20 anni:.per il casta- 
gno da. frutto il noce, il carrubo, il 
pino a piuoli, il sorbo. 

L'esenzione di 25 ami: us l'ulivo.» 

KR 

î para 
CEREALI — Frumento da L. 100 

a 105; granoturco giallo da 82 a 90; 
id. bianco da 80 a 85; cinquantino da 
75 a 82; avena da 85 a 92; fagiuoli da 
230 a 350 al quintale. 
FORAGGGI — Fieno dell'alta’ di I 

qualità. da L. 28 a 30; di II qualità 
da 23 a 24; della bassa T qualità da 
20 a 27; IT qualità da 20 a 28; erba 

    

“medica da 36 a 38; paglia da 25 a 26; 
strame da 16 a 17 al quintale. 
FRUTTA e 'ORTAGGI-— Mele da sr 

L. 60 a 180; fichi secchi da 120 a 200; 

   

  

300 2350: nocéllè daf350 450) 
da 7 1180 limoni È a .05 

e AA da'70 a 18 

  

cipolle da 55,270; radicchio dai 180 va 
280; spinacdi 300; brovada da 25 a 35; 
briegoli da 50 di60; verzè da 05 a 0.10 
“i e Fperi A, da L a 8 centesimi 

Li a 200. al quin-|;    

  

cla ne dei dl rane 
Se al mattino vi svegliate con dolo- 

ri renali o reumatici, se i vostri oechi 
appaiono con le borse e le.vostre mani 
e caviglie gonfiate, avete ragione di 
sospettare dei vostri reni, I reni debo- 
li lasciano veleni mel sangue e voi non| di 
potete star bene sino a che i vostri re- 
ni non sono sani di nuovo. Quello che 

\Monial, Paris; Jilsieux. Paris, Dijon, 
‘Ponta arlier. Sempione, Domodossola, 
Chiusura iscrizioni : 30 Marzo. 
PREZZO’ comprendente : Trasporto 

ferroviario, vitto, alloggio, automobili 
manicie tasse da Modane gino ‘al ritor: 
no a Domodossola. 

I classe Franchi francesi 940. II 

parra di IL 30 da versarsi all ‘atto deli 
l’iserizione. | 

II Pellesritogio 26 Giugno - 4 Lu 
glio. — Modane, Paray- le-Monial, Lyon 
Ars, Toulouse, Lourdes, ‘Marsiglia, 
Ventimiglia. Cao fuisbkizioni 
Maggio. 
PREZZO comprendente come sopra: 

1 classe Franchi 690; IT' classe 575: 
III classe 395; caparla come “sopra. 

III Pellegrinaggio 28 Agosto - 4 Set 
tembre. — VENETO: Venezia, Pado- 
va (concentramento dei gruppi di Trie- 
ste, Gorizia, Udine), Vicenza; Verona 
(contramento del. Trentino), Torino, 
Modane, Toulouse, Lourdes, Marsiglia 
Ventimiglia, Genova Verona ‘(Trenti 
no), Vicenza, Padova, (Udine, Gorizia 
Trieste), Venazia. Chidsura delle iseri- 
zioni 30 Giugno. 

PREZZO: comprendente. Tessera, bi- 
glietto ferroviario alloggio, vitto a 
Lourdes, tasse, mancie in Italia e Fran- 
cia, vadmecum ecce.: ida Trieste: I'elas- 
se x 480,..F. 615; II classe L. 310, F. 
455; III classe L. 195, F. 340 — da Go- 
rizia. T classe L. 425, F. ‘615; II clas- 
se L. 307, F. 455; III classe L. 193.F. 
340 —-da Udine: I classe Lì. 415, F. 
615; IL classe. Li. 300,.F. 455; LI clas- 
se È 190, F. 340, oltre la caparra di 
L. 30 da versarsi all’atto dell’iscrizio- 
ne. 

IV Pellegrinaggio Terra Santa 20 
Settembre - 20 Ottobre. —. Brindisi 
Alessandria d’Egitto, Haifa, M. Car- 
melo, Gerusalemme, Betlemme, .M. Oli- 
veto, Gerico, Mar Morto, Emmaus, S. 
Giovanni in Montana, Nspliusa, Naza- 
reth, Caana, Tiberiade, Capharnao, 
Magdala, Samach. Damasco, Beyrouth, 
Napoli.. Chiusura delle iscrizioni 30 
Giugno. 

° PREZZO comprendente tutte le spe- 
se dall’imbarco allo sbarco in Italia e 
cioè: Navigazione, vitto, alloggio, tas- 
se, taschirè, mancie a bordo ed a ter- 

ra, ferrovia, automobile per le escur- 
sioni, dragomanni, distintivi, guide e 
spese di organizzazione ed assistenza : 
Frs. oro 1620 in II classe; Frs. oro 2100 
in I classe. Escursione facoltativa: 
Frs. oro 200 in II classe; Frs. oro Po 
in I classe. 

I programmi dei singoli pellegrinag- 
gi, e tutte le dilucidazioni necessarie 
sì possono avere presso l’incaricato: 
Sac. . Venturini, Udine Piazza 
Umberto I°.N. 31, il quale raccoglierà 
le, iscrizioni. 

I Cattolici friulani accoglieranno con 
entusiasmo l’invito « A Lourdes per ri. 
storarci, per. fortificarci,.e la. nostra Ar- 
gidiocesi, come in tutte le “grandi di. 
mostrazioni di fede e di ‘pietà, sarà ain- 
che nel pellegrinaggio . nazionale del- 
l’agosto p. v.. degnamente e numerosa: 
mente rappresentata. A questo pelle 
grinaggio prenderà parte l’Unione tra 
sporti ammalati a ‘Lourdes. Ed è per 
poter condurre parecchi dei nostri am- 
malati friulani che il Comitato rivol- 
ge calda preghiera a tutte le buone 
persone affinchè vogliano con la loro 
offerta rendere possibile tale opera di 
pietà. A Lourdes, a Lourdes! 

  

  
un furto, 

  

   

  

        

    

terre: 

CI propriotaîî 
proprietà non è più soltanto un 
‘ma un:dovere, Non. è un, bee 
ma è ninftorie, un bene che 1    

letteratura socialista, ma è il risulta- 
to dei risparmi, di fatiche da parte di 
gente che si è spesso. privata del ne- 
cessario,. si è sottoposta a fatiche du- 
rissime, pur di ragranellare quel pe- 
culio che poi ha il saerosanto diritto 
di trasmettere a coloro che verranno 
{dopo ». 

Le idee sono Dehie. sono nostre. Che 
poi tutti i padroni di terre rileonosca-   vi occorre sono le Pillole Foster per 

i Remi: esse rinfrzano i renì indeboliti 
‘e con tal mezzo si assicura quella pu- 
rezza del sangue che la salute richiede. 
Ovunque : L. 4.95, sei scatole L. 27.70, 

ù tassa di bollo. Per posta aggiunge 
Miloni \ 

  

re 0. 50. Dep. E 

  

no mniella proprietà dei doveri, lo met- 
tiamo leggermente in dubbio. Sappia- 
mo quanto denaro i signori padroni 
hanno speso per stroncare le associa. 
zioni Be contadini, per distruggere i 

classe 1690; III classe 5940, oltre la ca- 

26: 

Negretti, 
| «N. Tommaseo », dal P.P.I., i colleghi 
>| del Sindacato Magistrale trovan modo: 

come si sr nella bassa,   
per diminure le paghe 

5, PRIULI 

UDINE 
La morte te del sil sig. tg dini dai 
Dopo lunghe sofferenze è.morto mer- 

coledì all'Ospedale Civile il. sig... Giu- 
seppe ‘Gervasoni; 

:Furun'iuomo: di. retti sèin tiadnti emi 
sliani,. lavorò .indefessamente coni cn- 
tusiasmo perla causa cattolica; Fu 

.per varî anni anni Consigliere «della 
Società Operaia Cattolica; fu “Priore 
e ultimamente Consigliere del ‘Terzo 
Ordine Domnfitenieano della Sezione ”:di 

i Udine. 

hà ell’ora del 
condoglianze, — i 

Regina, Pacis 
È un quadro;-omagigio al S, Padre 

concezione artistica dovuta ad egrregi 
professori. competentissimi. é profondi 
amatori dell’arte sacra. 

Infatti le sembianze della Madomna 
hanmo una doleezza. di atteggiamento 
ch'è. soave -e melanconica insieme; il; 
bambino reca nella destra il mistico ra 
moscello.»d’olivo simbolo di pace fra i 
popoli; mentre ai. lati del quadro fron 
degigia la sacra pianta, Hileca sdi bacche 
in ,bell’armonia. coi. diversi. colori che’ 
la compongono, in alto l’iride dell “al 
leanza, brilla nel sereno del cielo, 

Il Papa, al quale fu presentato que- 
sto capolavoro .si compiacque dell’o- 
magicio e volle, arricchirlo con la sua 
dedica .ed apostolica. benedizione in 
calce al quadro. stesso. . 

Un esemplare è messo in distribu- 
zione (a.L. 7) dal sig, Rovea Pierino 
dell’Unione. Artistica di Firenze, il 
quale raccoglie in artistico ‘album le 
firme” dei. sig'v.. aderenti ‘all’ acquisto, 
album. che verrà. in seguito presentato 
in omaggio al S. Padre. 

Nella, nostra città l’album trovasi e-| 
sposto nella vetrina del negozilo Antio- 
nio Prampero, Via Manin, e sarà cer- 
tamente apprezzato ed. ammirato quale 
finissima opera d'arte. 

Alla famiglia, dolore, 
le nostre 

Concorso i 
Per l’anno scolastico 1924-1925 è a- 

perto un concorso per l’ammissione 
nella R. Accademia navale di. 100 al- 
lievi di vascello e di 40 allievi macchi- 
nisti alla I classe del corso normale. 

Per maggiori particolari rivolgersi 
alla Prefettura (Gabinetto). 

Esami speciali per universitari 
Il Rettore della R. Università degli | 

Studi di Padova comunica: 
Porto a conoscenza dei Signori Stu- 

denti ‘che con Circolare del 2 febbraio | 
1924 n. 3027 il Ministero della Pubbli- 
ca Istruzione autorizza a tutto il mese 
di Marzo corr. sedute di' esami spedia- 
li, dando facolta al Senato Aecademi- 
co di fissare la data d’inizio e di chiu- 
sura del periodo lin cui detti esami spe- 
ciali dovranno svolgersi, fermo che in 
nessun caso la data di chiusura ‘petrà 
protrarsi oltre il 31' marzo corr. 

Non. potranno usufruire di. questo 
periodo. di. esami gli studenti respinti 
nella sessione autunnale. 

Con la, stessa circolare il Ministero 
consente in via eccezionale che degli. 
lesami superati entro lil marzo, sia te- 
nuto conto, agli effetti dell’iscrizione 
al corsì pl corrertte anno scolastico, de- 
gli ‘studenti dii integneria, epperò gli 
studenti ; 
marzo Corr. gli esami dei corsi prece- 
denti, di cui siano ancora in debito, 
potraano essere iscritti al corso succes- 
sivo per l’anno corrente, — 

Coen. appositi avvisi le varie Facoltà 
e Scuole indicheranno i tana, delle 
sonni ‘prove. 
  r0n Mn 

Domenica scorsa ebbe luego la annun 
ciata adunata elettorale fascista. Per 

in fatale incidente rimaneva vittima 
il milite Pietro ra da Driolassa 
(Teor). 

Il prezzo del pane è aniatatato, di 10] 
centesimi al Ke. 

È stata nominata una commissione 
paritetica per i prezzi dei ipereri ali- 
mentari. | 

Il giorno delle ceneri eli studenti 
dell’Istituto tecnico... sì dSteninero' dal. 

{le lezioni, 
Dopo 22 giorni da che era uscito da 

casa, venne scoperto sulle aeque del 
Livenza il cadavere di certo Luigi Sil- 
vestrini da Girano. 

dova   

‘NEL CAMPO MAGISTRALE 
  e _— 

In seguito ‘alle dimissioni ;dell’on. 
Segretario Generale della 

di fare le supposizioni più catastrofi- 
che ‘sull’avvenire della «N. Tomma- 
seo ». 

Difatti, così ‘essì ragionano : 
« LavaN. Tommaseo». che fu ed è 

associazione affidata al P.P.I, per di- 
sciplina al. Partito, dovrà mandare a 
spasso l’on. Neigretti.. Facendo ciò sa-! 
‘è dichiarata, avversarila, al Governo € 
quindi, come tale, combattuta. E la 
conseguenza? È logica e chiara: La 
morte. della « N. Tommaseo ». 

Calma, calma buona gente. 
Che l’on. Negretti, venga in un gior- 

no non lontano, mandato a quel paese, 
se non certo, è molto probabile. 

Ciò avverrebbe, però per una. ragio- 
nie del tutto opposta a quella predetta. 
dai colleghi del Sindacato, ragione già 
resa nota da un ordine del giorno, vo- 

Stessi. che supereranno nell 

   { L'apliessia - o - Malcadato st guarisce con   

FEES «PRIZE CS RITORNA ARENA : 

tato ad. unanimità, dalla Pia arazzi 

  

tommaseista, lombarda. 
Ad ogni modo, qualunque sia-l’at- 

teggiamento della «N. Tommaseo» 

nei riguardi dell’on. Negretti, non de- 
ve interessare affatto «ai colleghi del 
Sindacato. 

Se poi essi intendessero - alia il 
pretesto per ‘aprire il, fuoco contro la 
«N T'ommaseo»; conosciamo »già  del- 
le velate minacce fatte a: dei tommastéi- 
sti noi accetteremo.. volentieri, come 
altre. volte accettammo; il guanto di 
sfida. Poichè, o signori colleghi, una 
associazione che ha lavorato «discipli- 
natamente salleteggi dello»Stato, nul- 
la deve temere, ma tutto meritare dal 
la Patria. Nè-la qualifica nostra di 
«tommassisti » può wiustificare l’acre- 
dine che avete verso di noi. 

No, sisfnori colleghi, no; Poliehè nei 
congressi della © nostra. Assogiazione 
non si bandì mai il ritratto"di S. M. 
il RE, nè mai ‘sivréclamiò bandiera ros- 
sa 0 bandierà bianca, mè furon i tom- 
maseisti a Venezia a cantare «l’inno 
dei lavoratori» sulla bella Tacuna; nè 
infine, dar nostri congitessi quando? }I- 
talia stava per essere.travolta» dall’on- 
data bolscevica, uscì con parole di ir- 
riverenza. verso la sovranità dello Sta- 
10. | 

La, « N. Tommaseo ». dunque, signo- 
ri; non ha nulla. da rimproverare a sè 
stessa, nulla! Nè, ogigi, nulla ha da can- 
cellare o. ‘eggiungiere nel suo program- 
ma. 

Ma. ci. vorrete Combattere violente- 
mente, intendo dire, completamente fo- 
rajigilati ed, equipaggiati? 

Il mondo però, saprebbe giudicarvi. 

ui... 

|-prfossri universitari. cattolici 
IL la riforma degli studi superiori 

Nei giorni 8 e 9 marzo la società 
italliana dei professori universitari cat- 
tolici terrà una riunione straordinaria 
per discutere in merito alla recente ri 
forma degli studi superiori. 

La.prima seduta si terrà alle ore 10 
del giorno & nella sede sociale (presso 
l'Accademia dell’Arcadia S. 
Corso N. 347 in Roma). 

Sono per ora iscritti come relatori: 
‘P. Agostino. Gemelli: sulle Univer- 

sità libere. 
Prof. Nicola Festa: sui principi fon- 

damentali della riforma Gentile. 
Prof. Corrado D’Alise: sull’ultima | 

riforma degli studi di odontoiatria. 

    

Canto Liva responsabile 

ARTI Gua rioni Coop. Ferunane Ucine 

www 

ECONOMICI 
Offerte d’impiego 

    

  

  

CERCANSI ogni comune abili com- 
missionari per, disbrigo ordini Clien- 
tela privata. Lavoro facile, permetten- 
do occupare altro impiego. Scrivere 
Società « La Tessile » Casella Postale 
1225 Milano. 

    

XXX 

SEME BACH! CELLULARE 
Premiato Stabilimento Ferretti e Ma- 

nara, Ascoli Piceno, razze pure e in- 
croci selezione accuratissima: e ottimi ri- 
sultati ovunque. nel..1919,. 1920, 1921 
e 1922. Rappresentante per la provincia 
di Udine: RAFFAELLO dott. PA- 
GANI, Via Cussignacco n. 9, Udine. 

CURA SPECIALE 

    

SCIATICA, 
== Mialgie è nevralgie reumatiche = 

Dott... GIOVANNI FAIONI| 
Via Lovaria UDINE. 

    

xx 

Egli si nano 

  

       

    

da tura. delle polveri ANTIEPILETTICHE del 

Chimico Farmacista QUUSTI. CE- 

SARE. Rimedio sovrano in tutte le malattie 

Nervoso, Convalsioni - Istericmo: ecc, 

Inviando Cartolina Vaglia di L. 158 
alla FARMACIA CHIMICA con 
LABORATORIO FARMACEUTICO 
in SAN VITO di SCHIO ai riceve 
la cura per un mese, 

o rt ic lana 

den nn seat 

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI. DENTARIA 

Dott.D. DAMIANI 
Udine» Via Savorgnana 5 

Tolmezzo - Piazza XX Settemb, 
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UDINE - Ponte Poscolle - UDINE | 
Gruppo, completo su unica, bure (But) per tutte le lavorazioni dei ter 

reni (aratro completo con carrello, con rincalzatore e con zappini appli- 
cabili tutti.sulla stessa bure). Prezzi per gruppi compari NM. 6 (sche- 
letro acciaio) L... 600 — N. 7 scheletro acciaio) L. 675 — N. 8 
(scheletro. acciaio) LL. 159 — N. I0 (scheletro acciaio). L. ‘775 — 

Centinaia ‘di esem» 

plari sono ininterrot. 

tamente forniti. 

   

  

  

eine Macti dllAsociazioneAgrari Fiona 

Carlo al| 

  
    

  

  

E per.i pezzi di ricambio ? 
Sempre-all’Associazione Agraria Friulana. 
E per le riparazioni ? . 

— Sempre all'Associazione Agraria Friulana. 
Ma, e per i concimi, le sementi, il ‘solfato, lo zolfo, ece. ? 

-— Sempre, sempre anche per questo alia Associazione A gratia Friu nel 
lana, Udine Ponte Poscolle. 

      

        AL
Y 

a 
DI
 

   
     

  

        

      
       

    

  

       

             
       
     

      
          

        

    
          

          
         

  

   

t
o
 

U
t
 

a
 

cà
 

Pa
 f

i 

  

  

— Asehi ti rivolgi pei 
‘gli acquisti. delle Macchi 
ne.che ti eccorrouo pel 
la. lavorazione dei campi 
per il.taglio dei fieni, pei 
la Latteria, per la fantini 
OELC, OC 

Alla Sezione Macchi 
ne talia Associazione A 

Palazzo dell? Agraria Ponti 
Poscolle, 
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*“graria Friulana in Udine i 
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